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COME FINISCONO 





Il Corriere Adriatico del 24 giugno 1971, pag. 5, pubblicava 
una corrispondenza diffamatoria e, per di più, ignara delle 
più elementari conoscenze giuridiche, relativa alla pre- 
tesa violazione del piano regolatore di Fano, che sarebbe stata 
perpetrata, da parte del Comune, mediante l'autorizzazione, data 
ad un cittadino (uno stimato professionista), di recintare un suo 
frustolo di terreno destinato a verde pubblico. 


Gli è che il codice civile consente al privato la recinzione 
del proprio fondo (piccolo o grande che sia) e le leggi urbani- 
stiche non lo rendono ipso facto indisponibile per lui e acquisito 
alla collettività, se vincolato a destinazione pubblica, sino a che 
non ne sia stata effettuata l'espropriazione. Ne consegue che, 
per il Comune, l'autorizzazione era un atto dovuto. 


Sporta dal Sindaco, in data 12 luglio 1971, querela per diffa- 
mazione aggravata con facoltà di prova, il direttore del quotidia- 
no inviava la seguente lettera di giustificazione e di offerta di 
riparazione: 


Illmo Sig. 
MARZIO FILIPPETTI 
Sindaco del Comune di 


61032 FANO 


Debbo anzitutto ringraziarLa, Signor Sindaco, della segna- 
lazione relativa all'articolo che ha suscitato la Sua riprovazione 
manifestatami dall'Avv. Pierucci al quale invio la presente per 
conoscenza. 

Purtroppo il ritmo di lavoro quasi sempre frenetico del gior- 
nale mi impedisce, a volte, di controllare tutte le notizie. Le con- 
fermo, comunque, di aver non solo predisposto per un severo e 
rigoroso controllo delle notizie provenienti da Fano, ma di aver 
anche adottato gli opportuni provvedimenti nei confronti dei 
collaboratori fanesi, autori dell'articolo. 


Mi ritengo a Sua disposizione per una eventuale transazione 


amichevole e, in attesa di leggerLa, Le invio i miei più cordiali 
saluti. 


Dario Beni 


Così finiscono miseramente gli attacchi scandalistici e le 
interessate calunnie contro le amministrazioni popolari. 

E' vero che la vigente disciplina legislativa della stampa e 
dei reati commessi col mezzo della stampa è abnorme ed assur- 
da, perché mentre, da un lato, consente che informatori faziosi, 
bugiardi e senza scrupoli propalino notizie false e diffamatorie, 
coperti dell'anonimo — ovviamente senza che il direttore abbia 
la possibilità materiale di controllarne l'esattezza — dall’altro 
lato, ne fa carico allo stesso direttore: ché la designazione 0, co- 
munque, l'individuazione dell'autore non comporta la discolpa 
del direttore, bensì la incriminazione anche dell'autore. 

Un sistema iniquo, che permette propalazioni criminose e 
fa del direttore la testa di turco della nequizia o della deplore- 
vole leggerezza altrui. 

Tuttavia ogni legge, sino a che è in vigore, va rispettata: dura 
lex, sed lex. 

E' da ricordare, poi, che le correnti giuridiche più sensibili 
ai princìpi della Costituzione e alle esigenze democratiche hanno 
proposto di modificare le norme sulla stampa con la introduzione 
dell'obbligo di rendere sempre noto e perseguibile l’autore, sì da 
scagionare il direttore (quando non sia autore esso stesso oppure 
correo); ma la maggioranza parlamentare ha respinto la riforma. 

Comunque, il direttore ben può evitare guai (o la ripeti- 
zione dei guai), con lo scegliere in modo oculato e intelligente 
collaboratori, corrispondenti ed informatori e col mettere alla 
porta quelli che abusino della sua fiducia e, insieme, ingannino 
la pubblica opinione. 


ORDINE Il Consiglio Comunale di Fano, riunito nella seduta 
del 30 luglio 1971, esprime sdegno ed orrore per il clima 
DEL GIORNO di terrorismo instaurato contro migliaia di cittadini demo- 
cratici, di sindacalisti e di comunisti sudanesi e per le 
SUL SUDAN esecuzioni sommarie in aperta violazione di ogni diritto 


sostanziale e processuale. 

Auspica per quel popolo tormentato dai flagelli se- 
colari della miseria, dello sfruttamento, dell’oppressione 
razziale, l'avvento di moderni ordinamenti, rispettosi del- 
la persona umana e dei suoi inalienabili diritti. 














"Conservatori, e ”’novatori,, nei centri storici 





La difesa dei centri storici è principio ormai 
universalmente accettato. La stampa di ogni 
colore politico lo sostiene quotidianamente; le 
nuove generazioni non hanno più dubbi in pro- 
posito, tanto che dalla loro sensibilità a questo 
problema sono sorte spontanee manifestazioni 
pubbliche di vasta risonanza e di determinanti 
risultati. A trattarne ancora, quindi, specie se 
in termini teorici e senza riferimenti specifici 
e concreti, si rischia di cadere nell'ovvio e nel 
risaputo. Semmai, la trattazione non è oziosa, 
quando la discussione si apre proprio là dove 
sembrava chiusa e risolta; e di solito ciò av- 
viene rispetto a città che non hanno patito 
rilevanti distruzioni e manomissioni. Può sem- 
brare paradossale, ma è così: le persone sen- 
sibilizzate ai problemi della difesa di valori am- 
bientali, artistici e storici si trovano più nume- 
rose dove il piccone demolitore ha lavorato di 
più o dove, comunque, gli sfregi sono stati mag- 
giori. Andiamo, per esempio, ad Ascoli Piceno 
— città, com'è noto, fra le più belle d'Italia — 
e troveremo la cittadinanza gelosissima e aman- 
tissima di tutte le sue bellezze; questo senti- 
mento ha conquistato tutta intera la cittadinanza 
dopo che all'ingresso della città sono stati edi- 
ficati due orrendi edifici, che hanno cambiato 
(in peggio, s'intende) la fisionomia dell'ambien- 
te: ed una Giunta municipale pagò le spese di 
tanta balordaggine e cadde miseramente quasi 
a furor di popolo! 

In quei centri, invece, in cui si è riusciti a 
salvare il patrimonio avuto in eredità dai secoli, 
ogni tanto viene fuori qualcuno a proporre lo 
abbandono di ogni legame con il passato; ciò 
è spiegabile col fatto che è mancata la espe- 
rienza negativa, che fa scattare (certo, in ritar- 
do e dopo l'irreparabile) la molla dei senti 
menti. 

Così talvolta capita a Fano, città da salvare 
e, di fatto, in gran parte, salvata. Da noi non 
parlano le rovine; quindi può parlare la ragio- 
ne. Siamo più fortunati dei veneziani, che assi- 
stono alla lenta morte della loro città, mentre 
tutto attorno gli interramenti della laguna mo- 
strano la loro macroscopica inutilità. 

Il richiamo ai tristi casi di Venezia sugge- 
risce intanto di sgombrare il terreno da un falso 
concetto, cioè quello che imputa i mali sociali 


e le crisi economiche agli scrupoli di chi si li- 
mita a sostenere che, nel quadro di una saggia 
programmazione, c'è spazio sia per le bellezze 
dell'arte e per il retaggio della storia, che per 
le industrie, solo che si guardi un po' più in là 
del proprio naso. Venezia con i suoi guai è la 
a dimostrare che nessun problema socio-econo- 
mico si risolve sulla distruzione dei valori am- 
bientali. 

Ma Fano non è Venezia — si può obiettare. 
Ciò non toglie che il ragionamento non possa 
valere per la nostra città, come per qualsiasi 
altra città che abbia un passato. Non occorre 
molta fantasia, infatti, per convincersi che an- 
che da noi i problemi della disoccupazione e 
della sottoccupazione non sarebbero risolti dal- 
la distruzione, nella vecchia bellissima nostra 
città, dei suoi ambienti più caratteristici (come, 
del resto, qualche errore commesso in passato 
sta a dimostrare). | grattacieli, i casoni al po- 
sto delle case di tradizionale volumetria, gli 
sventramenti e altre iniquità del genere non 
hanno mai risolto un solo problema di carattere 
sociale od economico in nessuna parte del mon- 
do! Perché, allora, l'ironia a danno di chi vuol 
impedire i guasti, inutili, oltre che sfiguranti? 

Meglio è portare il discorso su problemi con- 
creti ed evitare di parlare «in generale». La po- 
lemica è fruttuosa, se su di un singolo proble- 
ma si confrontano le varie soluzioni; altrimenti, 
si.affastellano le cose più disparate, raccoglien- 
do alla rinfusa dal sempre vasto panorama delle 
questioni insolute, per poi ritrovarsi come pri- 
ma, e anzi con in più l'artificiosa, preconcetta 
e sommaria discriminazione fra cittadini «con- 
servatori» e quelli «che vogliono cambiare qual- 
cosa, ma sempre per il bene e lo sviluppo della 
città» (con la conseguenza delle beffe per i 
primi e degli applausi per i secondi). 

Queste ultime considerazioni ci vengono alla 
mente ripensando a due articoli apparsi il 22 e 
il 25 giugno sul «Corriere Adriatico». (Certe co- 
sidette battaglie di retroguardia i quotidiani le 
lasciano fare ai corrispondenti locali!). Intanto, 
proprio questi articoli ci suggeriscono di fare 
appello ai colleghi e amici della stampa, di qua- 
lunque angolazione politica, affinché essi, quan- 
do si tratta di problemi di sistemazione o ristrut- 
turazione o riqualificazione di qualche monu- 
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mento o luogo, non si lascino prendere la ma- 
no dal gusto di fare del «colore» ad ogni costo 
o dalla smania di tirar giù un po' di prosa briosa 
e vivace, a scapito della chiarezza concettuale. 

Ragioniamo pacatamente, prendendo ogni 
volta posizioni nette. Su certe scelte non si può 
rimanere nel vago o a metà strada. Nell'ambito 
di una scelta di fondo a difesa dei centri sto- 
rici c'è sufficiente margine di discussione per 
la ricerca delle soluzioni migliori. Ne abbiamo 
avuto un esempio recente nella nostra città, in 
occasione del progetto di una nuova sede della 
Cassa di Risparmio nella piazza XX Settembre. 

E' bastato che un certo progetto venisse 
pubblicato dal «Notiziario», perché esso fosse 
scartato da ogni persona dotata di buon senso 
e capace di giudizio autonomo. Il risultato è da 
ritenersi positivo, anche se il problema re- 
sta aperto su altre eventuali proposte. Ma in- 
tanto nella piazza del palazzo della Ragione, 
della fontana della Fortuna, della chiesa di 
S. Silvestro, accanto al rinascimentale Arco Cy- 
bo non avremo da sopportare quell'edificio da... 
consorzio agrario che si voleva realizzare! Che 
poi su questa stessa piazza si siano commessi 
in passato altri errori di diversa specie ed en- 
tità, non infirma la validità del ragionamento, 
anzi consiglia di non aggiungerne altri più gravi 


LE Ra SS 
= SS lan >><*<& 











e definitivi. 

Con lo stesso metodo si esaminino, uno pet 
uno, tutti quei problemi citati alla rinfusa ne! 
due menzionati articoli: area dell'ex caserma - 
Montevecchio, bastione del Sangallo, Rocca Ma- 
latestiana, la vecchia darsena del Portus Bor- 
ghesius, e magari altri ancora. Ognuno di Ce 
ha una storia da vagliare, da correggere, da in 
tegrare ai fini di una degna soluzione. Non vale 
prendersela con i «conservatori»...! (Fra l'altro, 
andiamoci piano con certe facili ironie, perché 
chi non è « conservatore » oggi, non è detto che 
non lo diventi domani, giacché taluni sentimen- 
ti, latenti nel fondo della coscienza, possono 
emergere alla superficie sotto lo stimolo di 
esperienze e di confronti). 

Sulla strada del pensiero è passato un certo 
filosofo, di nome Giorgio Guglielmo Federico 
Hegel, al quale siamo tutti debitori di un senti- 
mento prima di lui presente ma soccombente: 
il sentimento della storia, ricco e fecondo più 
di quel che si creda, se è vero — ed è vero — 
che aiuta non solo a spiegare il passato, ma an- 
che ad aprire alla comprensione dell'uomo mo: 
derno aree immense di conoscenze, e favorisce 
la ascesa umana verso sempre più alte sfere di 
elevazione e di completezza spirituale. 
Antonio Casanova 





L'Arco Borgia Cybo e il Voltone Mala- 
testiano in Piazza XX Settembre. 


Prospettive nel 


del turismo 


La Giunta comunale ha recentemente appro- 
vato, su proposta dell’assessorato al turismo, 
un programma operativo nel settore turistico 
per il quinquennio 1971-1975. 


Riportiamo di seguito i punti salienti della 
relazione introduttiva di tale programma e lo 
elenco degli interventi deliberati per l’anno 
1971. 


Il programma quinquennale prevede : 


1) interventi a breve e medio termine da finan- 
ziarsi con mezzi ordinari di bilancio, desti- 
nati a risolvere problemi minuti inerenti 
a viabilità, servizi, giardini, spiagge ecc. che 
nel loro insieme dovranno sanare situazioni 
precarie e a volte indecorose; 


2) interventi più consistenti da finanziarsi con 
mutui, volti a migliorare le infrastrutture 
esistenti e a crearne di nuove; 


3) proposte volte a coordinare le iniziative tu- 
ristiche e promozionali sinora condotte in 
modo non coordinato da enti diversi. 


Gli incarichi affidati dall’ Amministrazione 
comunale per i Piani particolareggati Ponte 
Metauro-Marotta e Porto-Sassonia sono atti 
importanti destinati a mettere ordine non solo 
nel settore urbanistico delle zone interessate, 
ma anche a influenzare positivamente lo svi- 
luppo ordinato ed intelligente di tale settore 
‘ da un punto di vista più strettamente turistico. 


Questi interventi dovranno per il futuro 
ovviare al grosso inconveniente, finora verifi- 
catosi puntualmente, di strutture turistiche li- 
mitate ad impianti ricettivi elementari (alber- 
ghi, pensioni, risoranti, bar, camping), senza 
servizi ormai indispensabili per un sicuro e pro- 
duttivo richiamo turistico, quali liberi spazi 
verdi, aree di verde attrezzato, impianti spor- 
tivi e ricreativi, ecc. 


Poiché l’attività turistica rappresenta, nel 
territorio comunale, una componente fonda- 


Settore 


mentale dell'economia locale, occorre preve- 
dere e provvedere ad evitarne il ristagno o ad- 
dirittura la recessione. 


Oltre questi problemi, ne esistono altri di 
ordine più generale che l'Amministrazione do- 
vrà tener presente. 


Essi riguardano: 


a) la depurazione delle acque; 
b) la valorizzazione turistica dell'entroterra; 


c) it risanamento e la conservazione dei pa- 
lazzi di valore storico-artistico; 


d) la valorizzazione della Rocca Malatestiana. 


Rientra nel quadro il coordinamento delle 
iniziative artistiche, folkloristiche, sportive, 
spettacolari in genere. 


A questo scopo è necessario ceare un Ente 
Manifestazioni, che programmi e organizzi le 
iniziative oggi già esistenti (Carnevale, feste 
varie, sagre, tornei e gare sportive, spettacoli) 
e ne suggerisca delle nuove; ciò per impedire 
una dispersione delle modeste disponibilità fi- 
nanziarie e raggiungere risultati più soddisfa- 
centi. 


Per il 1971, l’Amministrazione comunale ha 
deliberato i seguenti interventi, da finanziarsi 
con mezzi ordinari di bilancio: 


TORRETTE: 


1) Allargamento sede stradale 
in via Buonincontri e costru- 


zione parcheggi L. 4.000.000 


2) Costruzione di un soletta a 
sbalzo sul lungomare di Tor- 
rette a protezione della stra- 
da e da utilizzarsi anche co- 
me passeggiata 


3) Allargamento della strada di 


accesso al lungomare di 
Torrette 





































































































MAROTTA 


4) Prolungamento e bitumatu- 
ra della strada Ponte Sasso- 
Marotta L. 5.000.000 


5) Allargamento di due curve 


in località lungomare Marotta L. 1.200.000. 


6) Costruzione di un muretto 
per la protezione della spiag- 
gia di Marotta L. 3.000.000 


7) Allargamento strada statale 
Adriatica al passaggio a li- 
vello di Marotta con la crea- 
zione di due nuove corsie di 


svincolo L. 4.500.000 
BAIA DEL RE 
8) Definitiva sistemazione dei 

sottopassaggi pedonali L. 2.000.000 
FANO 


9) Tribunetta presso la pista di 
pattinaggio per permettere 
un miglior svolgimento di 


manifestazioni varie L. 1.350.000 


Totale L. 27.050.000 


Gli stanziamenti finanziari, per gli anni suc- 
cessivi, sempre con mezzi ordinari di bilancio, 
sono così previsti: 

1972 L. 34.500.000 
1973 L. 31.500.000 
1974 L. 38.000.000 
1975 L. 33.500.000 


E' da tener presente che sono necessari 
interventi più massicci, da affrontarsi median- 
te l'accensione di mutui, ma è da avvertire che 
sinora questi non si sono potuti ottenere pres- 
so gli Istituti preposti al credito pubblico: 
sconfortante conferma della considerazione in 


cui le esigenze dell'economia turistica vengono 
tenute nel nostro Paese, 


Enzo Cicetti 








Molto apprezzabili le intenzioni di incre 
mento turistico e le previsioni di spesa, la 
cui troppo modesta entità rispetto ai fini DO 
seguiti dipende solo dalle condizioni di bi: 
lancio. 


Ci permettiamo raccomandare che il dena- 
ro non si disperda in rivoletti insignificanti. 


Il richiamo al risanamento e alla conser 
vazione dei palazzi di valore storico-artistico 
o è inutile 0 è troppo limitativo e, perciò, DE; 
ricolosissimo. Inutile, perchè quel compito 5 
già sancito dall'ordinamento giuridico positivo 
(legge 1° giugno 1939, n. 1089). Pericolosisst 
mo, perchè sembra ignorare la moderna €; dio 
mai, corrente accezione storico-artistica dei 
centri urbani antichi, per cui «monumento» 
e «bene culturale» è anche l'edilizia minore, è 
Îl tessuto stesso dell'insediamento secolare, che 
va come tale conservato, rispettato, valor izza 
to, costituendo la cornice insostituibile di più 
cospicue testimonianze architettoniche. 


Questo non deve mai dimenticarsi, ad evita 
re la nefasta politica urbanistica (di tipo «a 
cheologico») dell'isolamento, che ha imperver' 
sato in periodo fascista e, purtroppo, anche do: 
po, e che, a Roma, ha avuto le sue espressioni 
più deplorate e deplorande nella apertura di via 
deî Fori Imperiali (già via dell'Impero), nella 
demolizione della spina dei Borghi a San PI© 


tro, nella creazione della piazza Augusto Imp” 
ratore, 


Infine, sarebbe stato opportuno accennate 
al restauro del Teatro della Fortuna e all'utt 
lizzazione (come sala da concerti e conferett© 
o come luogo di ritrovo a giardino) della A 
Chiesa di S. Francesco, tuttora degradata 4 
rango servile di magazzino comunale: ma 5° 
no obiettivi di alto impegno che vogliamo SP 
rare impliciti nel punto 2 della interessante © 


stimolante esposizione dell'assessore dott. E!* 


zo Cicetti (N.d. fio. 


È tdci re serra brianza 











Gli ”"untori, che contaminano le città 





Così, ironicamente, intitola Francesco Ros- 
so uno dei suoi caustici e puntuai articoli del- 
l'inchiesta sul centro storico di Torino, «di- 
ventata brutta, sciatta, inospitale e sporca » 


(1)). 


L'«untore» sarebbe l'architetto, il quale, 
« anzichè dedicarsi con amore al restauro del- 
la città antica», crea « edifici esacrabili, di 
dimensioni abnormi, sulla misura delle sue 
idee, non sulla necessità degli uomini che de- 
vono abitare le case che egli inventa: impone 
il suo gusto, distrugge ciò che considera su- 
perato per erigere edifici che, due anni dopo, 
nonostante i marmi e le pietre ricercate, sono 
fatiscenti come i muri di mattoni gravati da 
secoli ». i 


Il prof. Augusto Cavallari Murat, direttore 
dell'Istituto di Architettura del Politecnico to- 
rinese, in una sua recente monumentale opera, 
pubblicata dall'U.T.E.T. (Forma urbana ed ar- 
chitettonica della Torino barocca), lamenta: 
« L'architetto è fazioso e antistorico. Buttereb- 
be via tutto per realizzare i suoi progetti ». 


Riportare siffatti giudizi drasticamente e 
aspramente polemici non significa condividerli 
in toto e farli propri. Bisogna guardarsi dal 
fare d'ogni erba un fascio. Conosco di persona 
architetti (o conosco le loro opere) di esem- 
plare rigore negli inserimenti in tessuti edi- 
lizi antichi. Conosco architetti, ingegneri ed 
anche geometri di buon gusto e di alta co- 
scienza estetica e civile, i quali all'assecondare 
e, peggio, all'incoraggiare le richieste e le est 
genze presuntuose e interessate di committenti 
analfabeti (pubblici e privati ) preferiscono la 
dignità del rifiuto e, magari, onorande ristret- 
tezze economiche. 


Richieste ed esigenze, invece, accolte, pur- 
troppo con i crismi burocratici (epperò non in 
regola con le leggi e certamente non in regola 
col metro critico dell'arte, della storia e della 
cultura delle civiltà che si sono via via svi- 
luppate nei singoli centri), da compiacenti 


Commissioni edilizie e da distratte Soprin- 
tendenze. 

«Untori» gli architetti? Oh, no! E non tan- 
to perchè gli «untori» non esistono nella real- 
tà, ma solo nella tragica invenzione dell'igno- 
ranza superstiziosa, quanto perchè i misfatti 
sono, preminentemente, degli insaziabili specu- 
latori delle aree fabbricabili. 


Fano non ha un «romanzo» urbanistico co- 
me Torino (2) (o Roma o Milano o Napoli e 
via dicendo), ma ha essa pure la sua cronaca 
lacrimevole e disperante. 


La trista stagione delle manomissioni ba- 
lorde e sciagurate è cominciata negli anni. cin- 
quanta ed è proseguita a « passi spietati». 


Si è iniziato con il ridicolo e disgustoso 
rifacimento della casa in via Montevecchio, già 
sede del teatrino Manzoni (una sfarfalla- 
tura cementizia), tirata su alla svelta, 
riseppellendo precipitosamente e perentoria 
mente i resti di affiorate abitazioni romane con 
pregevoli mosaici. Si è continuato con l'obbro- 
brio repellente del gigantesco bunker-falan- 
sterio di via Roma; e poi con la deturpazione 
di molte vie cittadine e di incomparabili pae- 
saggi della periferia e del contado. 

Tra le vittime più gravemente colpite, so- 
no, come a tutti è noto, Via Garibaldi e le zone 
di Sassonia e degli Orti. 


Piazza XX Settembre ci fa stare col fiato 
sospeso, per la minaccia incombente sul Pa- 
lazzo Bambini, che stava per essere sostituito 
con un mostruoso casamento degno di un su- 
permarket di suburbio e per l' interrogativo 
posto dal diruto e cadente edificio di proprie- 
tà comunale all'angolo con via Marino Fron- 
cini (a proposito del quale l'autorità comu- 
nale, appena approvato il piano particolareg- 
giato urbano, prenderà, spero, una intelligente 
e orma iindilazionabile decisione). 


(1) La Stampa, 2 giugno 1971, pag. 3. 
(2) La Stampa, 8 e 9 giugno 1971, pag. 9. 


























Perché queste melanconiche rievocazioni di 
sventure? Perché gli studiosi di domani, quan- 
do, tramontata alfine la barbarie (3), rifiorirà 
il buon gusto e tornerà ad aver pregio l’educa- 
zione civile, possano ricercare e ritrovare, nel- 
le carte ingiallite dal tempo, nomi e cognomi, 
dignità, titoli, cariche o uffici dei responsabili, 





e possano colpirli con un severo, anche se tar- 
divo, giudizio di condanna. 
E. Cap. 


(3) Ha detto giustamente Antonio Cederna durante 


la trasmissione TV7 del 30 luglio 1971 che «l’Ita- 


lia non è più il giardino d’Europa, ma espres- 
sione geografica del lotto edificabile». 


L'ex Teatro Manzoni, oggi: indecorosa contraffazione dell'ambiente. 


—rr rr r_rT1_'’ri.(9(10‘’__r.—..—...—.. 


Giuseppe Bignardi (Fano, Via Marino Froncini, n. 1, tel. 84637) 
sta ultimando la catalogazione completa, la descrizione e la ripro- 
duzione delle opere del pittore concittadino Emilio Antonioni. 


Si rinnova pressantemente l'appello, già apparsa sul NOTI- 
ZIARIO n. 1 del corr. anno, a quanti siano in possesso di dipinti o 
disegni non ancora notificati, di mettersi in comunicazione col Bi- 
gnardi, per consentirgli il completamento del suo lavoro. 
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| due funerali di Fortunato Agostini 





patriota fanese 


Undici novembre 1866: un foglio polemi- 
co, stampato nella tipografia Lana, che si con- 
serva presso la nostra Federiciana, narra la vi- 
cenda di Fortunato Agostini, fanese, « onesto 
artigiano di qualche coltura di mente, abile 
nella sua professione, e liberalissimo di prin- 
cìpi, quindi amato molto e stimato, non solo 
tra i suoi eguali, ma anche da uomini distinti: 
fra altri fu intimo di Nicola Ricciotti, il gran 
martire di Cosenza (1). Detenuto politico dal 
1817 al 1827 e di nuovo dopo domata la insur- 
rezione del ’31 » (2). 

Ecco come lo descrive la polizia pontificia: 
« Agostini Fortunato, calderaro. Uomo fiero ed 
implacabile nemico dell’altare e del Trono è 
questi. Nella rivoluzione del '31 impugnò le 
armi e marciò contro la Dominante, non senza 
appalesare pubblicamente le sue mire che di- 
rette erano sulla preziosa Vita del Glorioso Re- 
gnante. Fu fabbricatore di stili; sempre pre- 
sente alle riunioni settarie; non mai disgiunto 
dalla compagnia de’ più compromessi; è sfac- 
ciato parlatore e propagatore di massime rivo- 
luzionarie ed irreligiose; ed ha proseguito sem- 
pre, come prosegue tuttora, nelle sue accanite 
massime suddette, con tenere anche attual- 
mente le riunioni settarie di notte nella sua 
bottega, nella quale è stato più volte veduto 
accedervi, oltre dei sospettissimi forastieri, an- 
che il famoso conte Amiani » (3). 

Il foglio del 1866 denuncia, poi, che « con 
accanita e continua persecuzione lo ridussero 
senza risorse e quasi mendìco nei suoi ultimi 
anni; finché, raccolto nel patrio Ospedale, vi 
spirava il 17 luglio 1857, abbracciando il Cri- 
sto, ma respingendo risolutamente sino all’ul- 
timo istante i suoi degeneri ministri, le cui 
arti e insinuazioni si spuntarono contro la ra- 
ra energia del vecchio liberale, del soldato del- 


la rivoluzione ». 

La persecuzione continuò, sicché « per di- 
sprezzo, il cadavere fu fatto rinchiudere in una 
cassa di legno tra la calce viva » e tumulato 
segretamente, di notte e con vigilanza armata 





« sotto un bastione interno della Fortezza ». 
Dopo l’unificazione, « furono le sue ossa 
tolte dell'indecoroso luogo ove giacquero fino- 
ra e, con straordinaria pompa e pietoso ac- 
compagnamento di numerosissimi cittadini, ri- 
posto in apposito sepolcro nel pubblico Cimi- 
tero (4), dove non mancò chi, fra le lugubri 
note del concerto municipale, ne rammentas- 
se con brevi ma forti detti la vita e le opere ». 
Epperò la cerimonia non fu solo di com- 
mosso cordoglio e di severa riparazione, a sen- 
tire il canonico conte Mariano Billi, sacerdote 
progressista e antitemporalista (5), il quale 
narra, in una sua lettera, che un folto corteo, in 
prevalenza di popolani, passò sotto le finestre 
del Vescovo Mons. Filippo Vespasiani (6), reci- 


(1) Nicola Ricciotti, nato a Frosinone nel 1797, 
militò nell’esercito costituzionale napoletano nel 1821, 
partecipò ai moti del 1831 e, poi, alla spedizione dei 
fratelli Bandiera, coi quali venne fucilato, il 25 luglio 
1844, nel Vallone di Rovito presso Cosenza. 

(2) Biblioteca Federiciana, Miscellanea fanese. 

(3) Registro delle persone di Fano e suo distret- 
to pregiudicate in opinione politica, 1834, Biblioteca 
Federiciana, Mss. Federici, cartella n. 181. 

(4) Nel registro del civico Cimitero, alla data del- 
11 novembre 1866, è annotata la sepoltura dell’Ago- 
stini con la dizione « Fu dissotterato (sic) dalla For- 
tezza con Decreto della Regia Prefettura ». 

(5) Egli fu anche mecenate nella nostra città: a 
quanto riferisce Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, 
1943, pag. 123, fece costrutre, a sue spese, la cella 
campanaria prismatica e a cuspide piramidale del 
campanile del Duomo (nello stile definito da Corrado 
Ricci « gotico del quarantotto »), il quale nell'agosto 
del 1944, al pari degli altri che nobilitavano e carat- 
terizzavano il profilo urbano fanese, gli hitleriani in 
fuga vandalicamente, sacrilegamente e senza ombra 
di ragione militare, distrussero a mina. 

(6) Mons. Vespasiani, arrestato il 14 aprile 1862, 
era stato processato il 3 febbraio 1863 sotto varie 
imputazioni (disprezzo contro la persona del Re, 
istigazione alla disobbedienza alle leggi dello Stato e 
agli ordini dell'autorità militare) ed assolto dalla 
Corte d'assise di Pesaro, 

E' doveroso ricordare che Mons. Vespasiani si 
adoperò fattivamente dopo l'insurrezione del 1859, 
insieme al Gonfaloniere conte Lodovico Bertozzi, per 
impedire il saccheggio della città ad opera della sol- 
dataglia svizzera, opponendosi energicamente al De- 
legato apostolico di Urbino e Pesaro Mons. Tancredi 
Bellà: vedi Archivio Vescovile di Fano. Carte Vespa- 
siani, 1859, busta n. 62 e La Gazzetta di Pesaro, 
n, 31, 14 ottobre 1878: « ...con rischio della vita impe- 


A truppe mercenarie svizzere il saccheggio della 
CITA ». 
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tando il miserere a parodia dei funerali reli- 
giosi (7). 


Il Vescovo potrà così deplorare il sacrile- 
gio e persino il conte Stefano Tomani Amiani, 
pur suo fiero avversario e suo schernitore (8), 
stigmatizzerà l’episodio in una lettera del 16 
settembre 1866 a don Evaristo Francolini (9), 
sostenendo che l’Agostini (soprannominato 
Coccioletta) « dovesse esumarsi » e dovesse 
avere « sepoltura comune »: ma « che poi do- 





vesse farsene una solennità quasi reazionaria 
di-partito, ciò non entra nelle mie vedute, per- 


(7) Biblioteca Federiciana, Mss. Amiani, cartella 
m0139? 

(8) « Mitrata Vespa Fanese », egli lo definisce in 
una lettera al Francolini, Biblioteca Federiciana, Mss. 
Amiani, cartella n. 113 (Lettere di S. Amiani ad E. 
Francolini). 

(9) Tanto il Billi, quanto il Francolini finirono 
con l’abbandonare in quegli anni l'abito e la disci- 
plina sacerdotali. 


Clementi Albèri: Ritratto del Conte Stefano Tomani Amiani (Museo Civico, Fano). 
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ché appunto la pubblica morale nulla guada- 
gna » (10). 


Nell’intensa e drammatica avventura uma- 
na, proiettata ben oltre i confini della morte, 
di questo artigiano impegnato ed impavido, 
dall'intemerata coerenza civile e politica (co- 
me parecchi ne ha la storia di Fano), si ri- 
specchiano e si scontrano, dunque, le opposte 
idealità e passioni del nostro Risorgimento: dei 
difensori della monarchia papale — révan- 
chistes dopo il suo sgretolamento e, poi, il suo 
tramonto —, degli anticlericali intransigenti e 


dei cattolici liberali. Una complessa realtà i 
cui riflessi sono giunti sino ai tempi nostri (*). 


Enzo Capalozza 


(10) Biblioteca Federiciana, Mss. Amiani, cartella 
n. 113 cit. Con l'espressione « solennità quasi rea- 
zionaria di partito » sembra intendersi la reazione a 
un fatto ingiusto altrui, non posta in essere, nello 
stato d'ira individuale, subito dopo di esso, bensì pre- 
ordinata e organizzata vendicativamente e in modo 
solenne ad opera di un movimento politico. 


(*) Ringrazio vivamente la dott.ssa Patricia Deli, 
che ha facilitato le mie ricerche, dandomi in lettura 
la sua pregevolissima tesi di laurea « Correnti di opi- 
nione pubblica a Fano dal 1850 al 1870 » (anno acca- 
demico 1970-1971 della Facoltà di Magistero dell'Uni- 
versità di Urbino). 


PERNO I III N 


Attività 
della Commis- 
sione Comunale 


in Quartieri; 


Il 24 maggio 1971 la Commissione Comunale di Toponomastica, 
richiamata la precedente deliberazione in data 26-4-1971 con la 
quale si disponeva che l'Ufficio Elettorale - Statistica provvedesse 
ad uno studio preliminare sulla suddivisione del Centro Capoluogo 


di’ Approva, segnalando all'Amministrazione, la suddivisione del 


Toponomastica 


Centro Capoluogo di Fano in 13 quartieri nella quale si è tenuto 
conto, principalmente, delle esigenze anagrafiche e censuarie; 


propone che i detti 13 quartieri, vengano contraddistinti dai se- 


guenti toponimi: 


— QUARTIERE SAN LEONARDO 


— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 
— QUARTIERE 


CENTRO 
PASSEGGI 
SASSONIA 
VILLA USCENTI 
LIDO - PALEOTTA 
GIMARRA 
PODERINO 
FANELLA 
SANT'ORSO 
SAN CRISTOFORO 
SAN LAZZARO 


— QUARTIERE COLONNA 


1 _—_—_—————r—r———— 1 °a@*y-="="">""=""="=<=->y>-vy-—yvPFryvTvyvyvFFrFrftrr_TEETÙTéeeEeéeeeEeeEe rrrrgrgc__ 
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Una scelta di civiltà 





Il grido di allarme che si leva ormai da tan- 
te parti può essere ben riassunto con le parole 
di Guido Calogero: « La nostra civiltà dei con- 
sumi rischia di diventare una civiltà dei rifiuti 
sotto la quale potremmo finire tutti seppelliti ». 


La lotta agli inquinamenti viene riproposta 
da scienziati, studiosi dei problemi dell’ambien- 
te, del diritto, del restauro delle opere d’arte 
(in un solo anno si calcola che il danno prodot- 
to al patrimonio artistico sia di 40 miliardi) co- 
me una nuova frontiera di impegno politico e ci- 
vile. Il quadro è allarmante. Circa il 75 per cen- 


to dei mari che bagnano le nostre coste è inqui- 
nato; vi sono corsi d'acqua composti ormai per 
il 10 per cento di acqua sorgiva e per il 90 per 
cento di scarichi industriali e domestici. Il Te- 
vere non è un fiume, ma la più imponente fogna 
d'Italia. 


L'aria che respiriamo contiene i gas di sca- 
rico delle automobili, degli impianti di riscalda- 
mento degli agglomerati urbani, delle industrie. 
La terra assorbe i rifiuti solidi delle città, quel 


che di inquinato cade dall'atmosfera e viene 





La foce del Metauro (pesci morti causati dagli scarichi dello zuccherificio nell'anno 1970). 
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assorbito sul fondo dei fiumi, nonchè i prodotti 
chimici usati per l'agricoltura. 

Se questa è la situazione perché tanto ri- 
tardo nel prenderne coscienza? 

Probabilmente, perchè è da .vincere una 
convinzione errata che minaccia di erigere una 
insormontabile barriera psicologica che nascon- 
de la realtà: la convinzione, cioè, che, nono- 
stante tutto, la natura abbia in sè energie tali 
da assorbere o respingere ogni attacco ed ogni 
abuso. Non è così. 

« Di fronte ai mezzi della tecnica moderna, 
alla mole della produzione (e quindi delle 
scorie da smaltire), l'oceano più vasto diventa 
un catino. L'uomo deve comprendere che se ha 
il potere di sfruttare e piegare la natura, ha 
anche quello di distruggere le sorgenti di ri- 
cambio e di vita » (1). I danni quindi sono sul- 
l'uomo, sulle cose che lui stesso ha prodotto 
e che adopera, i danni si ripercuotono sul suo 
modo di vivere. Fano è goccia di quell'oceano. 
Il Metauro, il canale Albani, il Torrente Arzilla, 
ogni giorno di più divengono cloache a cielo 
aperto, assolvendo alla funzione di collettori di 
fognature e scarichi industriali. | tratti di costa 
e di spiaggia che presentano un più elevato in- 
dice di affollamento, compresi quelli che si 
snodano in tutto l'arco dei diciotto chilometri 
del nostro Comune, sono in una preoccupante 
situazione. A Fano molte industrie utilizzano i 
loro impianti « senza ottemperare alle prescri- 
zioni di legge » (2), il centro storico è soffoca- 
to dalla motorizzazione e l'inquinamento atmo- 
sferico (con l'ossido di carbonio prodotto in 
grande quantità durante i processi di combu- 
stione) assume un'impressionante "escalation. 
Non si possono, dunque, sottovalutare né il peri- 
colo che la progressiva contaminazione delle 
acque e dell'aria rappresenta per la salute del- 
la popolazione, né i danni irreparabili che quo- 
tidiamamente vengono arrecati al paesaggio ed 
al suolo, al patrimonio storico, artistico, alle at- 
tività turistiche, alla agricoltura, alla flora ed 
alla fauna (3). 

Senonché, oggi il problema non è più sol- 
tanto della nostra città o del nostro comprenso- 
rio. Lo studio e la progettazione della rete fo- 


gnante e dell'impianto di depurazione — primo 
indispensabile e doveroso passo — non è suffi- 
ciente. L'adozione di misure efficaci, tese a limi- 
tare gli aspetti negativi del fenomeno (soprat- 
tutto mediante la istallazione di impianti di de- 
purazione), trova spesso un limite nella man- 
canza di coordinamento tra i diversi poteri lo- 
cali. 

L'amministrazione popolare di Rimini ha 
fatto una cosa unica in Italia: « è un'opera gi- 


(1) La Voce Repubblicana, 30 dicembre 1970, p. 7. 
Com'è noto, una legge contro l'inquinamento dell'a- 
ria è stata approvata dal parlamento nel ’'66: solo 
nel dicembre 1970 è stato varato uno dei regolamenti 
che devono renderla operante. E gli altri?... Cfr. No- 
tiziario 1971, n. 2, pag. 19). 

Il recente Congresso nazionale dei pretori, tenu- 
tosi a Sirmione, ha chiaramente dimostrato nelle 
due relazioni ufficiali del pretore di Roma, Amendola, 
e del pretore di Milano, Castiglione, le notevoli pos- 
sibilità di intervento contenute nell'attuale legisla- 
zione. Lo stesso convegno, ha altresì indicato le 
gravi e illegali pressioni che dall'alto, con minaccie 
più o meno palesi, paralizzano l’azione degli organi- 
smi per legge preposti alla tutela dell'ambiente. 
Vedi anche L'Europeo, 12 agosto 1971, pag. 15, a pro- 
posito della monografia di Giorgio Veronesi, Inqui- 
namento di acque e codice penale; Guido Manzone, 
l'Unità, 28 luglio 1971, pag. 5. 


(2) Cfr. Notiziario, 1971, n. 2, pag. 18. 

Per l’incarico dello studio e della progettazione 
della rete fognante e dell'impianto di depurazione 
del Comune di Fano, vedi Notiziario ult. cit., pagg. 
17-19. Il Ministro dei Lavori Pubblici, On. Salvatore 
Lauricella, ha comunicato al Sindaco di Fano, con 
lettera del 4 agosto 1971, che la sopradetta opera è 
stata inclusa nelle proposte di programma ai sensi 
del D.P.R. 11-3-1968, n. 1090, per il quinquennio 1971- 
1975, nell'importo di L. 500.000.000. 


(3) « Una macroscopica deformazione del con- 
cetto di progresso, favorita da particolarismi, ineffi- 
cienze, impreparazione, carenze legislative e squili- 
bri secolari, ha generato una falsa idea di benessere 
inteso come assurdo sviluppo dei consumi indivi- 
duali a scapito di beni collettivi »: La Voce Repub- 
blicana, cit., pag. 10. 


Lo stesso Ministro del Turismo e dello Spettacolo 
On. Matteo Matteotti tra le altre cause dell’attuale 
diminuzione dell'affluenza di stranieri in Italia ha 
posto l'inquinamento, la speculazione edilizia, gli at- 
tentati ai beni naturali e culturali, i rumori: Il Resto 
del Carlino, 6 agosto 1971, pag. 5. Per la verità, suc- 
cessive notizie statistiche, pubblicate su La Stampa, 
5 settembre 1971, pag. 11, e contenute in un comuni- 
cato del Ministero del Turismo, sembrano contrad- 
dire le precedenti informazioni, fornendo dati di 
espànsione globale al 1° settembre. Il che, tuttavia, 
è dovuto, evidentemente, da un lato, alle note ragioni 
contingenti che hanno determinato il dirottamento 
e persino la fuga dei turisti dalla Spagna, dall'altro, 
al continuo incremento generale del flusso turistico. 


Sulla lotta contro i rumori, vedi l'interessante 
studio del Lions Club Fano, testè pubblicato per 
i tipi della STEU di Urbino, Per liberare il centro 
della città di Fano dal sopravvento dei motori. Su 
questo argomento cfr. Notiziario, 1965, n. 3, pagg. 
2-3; 1966, n. 2, pagg. 14-19; 1967, n. 3, pagg. 15-18. Per 
qualche cenno, 1971, n. 3, pagg. 23-25. 
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gantesca, gli scarichi delle fogne invece di fi- 
nire in mare vanno verso l'entroterra in un im- 
Îmenso impianto di depurazione dove il liquame 
subisce un trattamento in conseguenza del qua- 
le una parte si trasforma in un residuo secco 
che viene usato come fertilizzante mentre il re- 
sto — che è circa il novanta per cento — tor- 
na ad essere quello che era in origine, acqua; 
una acqua batteriologicamente pura. Ed è que- 
sta acqua che infine sfocerà in mare senza mi- 
nimamente inquinarlo » (4). 





Scarichi industriali nel Metauro presso Bellocchi. 





Ma Rimini, nonostante lo sforzo notevole, 
non è ancora tranquilla. Poiché se le altre città 
e cittadine rivierasche più vicine non provvede- 


(4) L'Unità, 1° agosto 1971, pag. 6, che così con- 
tinua: « Un impianto di questo genere è costato nove 
miliardi; i benefici li riceve lo Stato, i soldi però li 
deve sborsare il Comune ». 

Fano ha accolto con grande interesse la notizia 
che la Tecneco, una società industriale del gruppo 
E.N.I., avrà sede nella nostra città. L'on. Luciano 
Barca ci ha riconfermato che sarà un centro di coor- 
dinamento di alcuni uffici e laboratori con il compito 
di studiare i sistemi degli impianti per la depurazione 
dell’acqua e dell’aria. 





NI 
de Na CI 





Le due foto ci sono state favorite dal locale Laboratorio di Biologia Marina, 
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ranno tempestivamente con impianti analoghi, 
le sue acque saranno tra breve inquinate: il 
mare non è diviso in compartimenti stagni e gli 
effetti delle correnti sono rapidissimi. 


Il problema è, dunque, dell'intera costa 
adriatica (e non solo di quella). Occorre un 
intervento programmato e coordinato. Un inter- 
vento finanziario prioritario che imponga anche 
delle scelte. A nostro avviso, la scelta delle 
autostrade, nelle sue sollecitazioni individualisti- 
che a scapito di quelle collettive, imposte dagli 
interessi economici del colosso automobilistico, 
è stata senza dubbio pregiudizievole ed errata 
(e il loro rapidissimo invecchiamento e il 
sangue che vi scorre a torrenti ne sono riprove 


inconfutabili). Quella di liberare il nostro Paese 
dall'inquinamento idrico ed atmosferico è, que- 
sta davvero, una scelta di civiltà (5). 


Nino Ferri 





(5) Max Nicholson, una delle massime autorità 
nel campo della ecologia, affronta nel suo libro La 
rivoluzione ambientale i problemi del rapporto fra 
uomo e natura ed è un implacabile accusatore ed 
un severissimo giudice dei processi distruttivi in atto 
su scala mondiale. Vedi anche La Stampa, 14 agosto 
1971, pag. 5, Guerra santa in Cumiana — la piccola 
città (26 chilometri da Torino, ai limiti della cintura 
industriale) vuole diventare «il primo Comune pu- 
lito del mondo» — Domenica 29 agosto referendum 
popolare contro la caccia, la pesca, gli inquinamenti 
di ogni genere; i rumori, i guasti dell'ambiente. Il 
Sindaco: « Con la nostra iniziativa intendiamo dare 
un esempio », 





L'Alma Juventus parteciperà anche quest'anno al Campionato 
Nazionale di calcio di Serie D. 


Le altre squadre concorrenti per la promozione in Serie C, 
oltre all'Alma, saranno: Lugo, Bellaria, Carpi, Cattolica, Cervia, 


Città di Castello, Civitanova Marche, Fermo, Forlì, Fabriano, Gub- 
bio, Jesi, Ravenna, Riccione, Porto San Giorgio, Repubblica di San 


Marino, Pesaro. 


Sarà un campionato condotto per l'affermazione dei giovani 
calciatori, in particolare locali, per cui ancor più evidente ed indi- 
spensabile sarà l'appoggio morale (ed anche finanziario indubbia- 
mente) di tutti gli sportivi ed enti della nostra città. 


i TIT 
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LA XXVI MOSTRA 
DELL’ACCOLTA DEI QUINDICI 


Tom Storer, Piazza all'egiziana. 
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L'Accolta dei Quindici è puntuale all'appuntamento d'agosto. 
Tom Storer continua nel suo proposito benemerito di dipingere, 
nel suo stile bizzarro e personalissimo, vecchi, caratteristici angoli 
di Fano: quelli che non sono scomparsi, travolti dal rullo com- 
pressore dell'attuale edilizia anonima e senz'anima. Uno stile da 
cui si distacca la luminosa « Piazza all'egiziana », che ricrea 
la bella decorazione pavimentale del '700 in pietra d'Istria (ora 
deturpata dalle sigillature di asfalto e ignobilmente sconvolta e 
soffocata dalle striscie segnaletiche per il parcheggio automobi- 
listico).. 








Enzo Bonetti, che è ormai alla ribalta nazionale, allude al 
Magnasco e a certe allucinanti composizioni della pittura spa- 
gnola nei « Preparativi per la festa » e si accosta al maestro fanese 


Carlo Magini nella « Natura morta con fichi », pregevole quanto la 
« Natura morta con prugne ». 


In evoluzione e meditata sperimentazione, Natale Patrizi co- 
nosce il Picasso di cinquanta anni fa e George Braque nell'« Omag- 


gio a Silvana » e in « Melanconia ». Suggestivo lo « Scorcio di 
Mondolfo ». 


Giuseppe Castellani, Fiori di carciofo. 





Succosi toni cézanniani si sc: . ‘ono in « Frutta e ortaggi » di 
Rino Fucci, mentre alcuni paesaggi di Tito Bilancioni arieggiano 
all'Omiccioli del 1952. 


Più che negli olii, Pierluigi Piccinetti si fa apprezzare nei due 
rapidi e schietti disegni a carboncino. 


Antonio Barbieri allinea una serie organica di quadretti di ge- 
nere dal sapore ottocentesco, sui lavori campestri, fitti di figurine; 
Giorgio Valentini arieggia Monachesi negli « Anemoni di Caen » e 
ha il suo pezzo migliore in « Periferia »; di Paola Cazzola dell'Isti- 
tuto d'arte faentino avremmo visto volentieri tradotti in ceramica 
gli studi in bianco, nero e grigio, di buona scuola. 


Giuseppe Castellani, promettente allievo di Bonetti, ha espres- 
sive nature morte, rende con efficacia le nebbie di « Padellone 
presso Ravenna » e nei « Fiori di carciofo » ha l'impianto ed i toni 
del Nino Caffè degli anni trenta. 

Rino Gattei, intelligente ed attento come sempre, nel suo spi- 
gliato eccletismo, modula, in taluni paesaggi, atmosfere mo- 
randiane. 


Foschi e tragici gli scattanti bianconeri di Laura Carnaroli (ci 
piace riferirci, per « Vietnam », alla « Madre vietnamita » di Gut- 
tuso). 


Già l’anno scorso abbiamo notato il contrasto esemplare tra 
le figurine appena madide di colore e tremolanti di pallida luce di 
Luigi De Virgilio e le orge monocrome di Tarcisio Generali: campi 
lividi di tempesta nelle « Barche gialle » e furia incandescente nel 
« Paesaggio ». 

Completano la rassegna Massimo Basagni col « Clown », intri- 
so ed invaso di rosso; Francesco Servolini con nature morte e 
paesaggi; lo scultore Adolfo Minardi (Fide), con quattro espres- 
sive terrecotte dalle influenze mooriane. 


Superfluo avvertire che i grandi nomi sono qui rievocati, da 
un lato, con innocente, benevola intenzione, dall'altro, senza voler 
fare oltraggio al senso delle proporzioni e delle distanze. 


E. Cap. 





Apprendiamo con vivo compiacimento che il nostro illustre 
collaboratore prof. Sesto Prete, docente presso l'Università di 
Kansas (USA), è stato nominato Vice Presidente (e Presidente f.f. 
in sostituzione del Prof. Paul Oskar Kristeller) del Convegno Inter- 
nazionale del Centro Studi Umanistici « A. Poliziano ». 








Note d'arte 


Alla Sala S. Michele, dall'11 al 20 agosto, l’Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino e il Comune di Fano hanno pre- 
sentato alla cittadinanza fanese un’organica raccolta di dipinti, 
sculture, arazzi e monili di noti artisti naîfs romeni, alcuni dei 
quali pare che conoscano la lezione di certe miniature indiane 
del 700, conservate nel Victoria and Albert Museum di Londra. 


Stralciamo dall’elegante catalogo appositamente stampato 
alcuni brani illustrativi di Vasile Savonea. 


« La raccolta delle opere che presentiamo al pubblico italia- 
no è una selezione fatta in occasione dell'ultima esposizione bien- 
nale degli artisti dilettanti romeni. [.....| Noi partiamo dal con- 
cetto fondamentale secondo cui l'artista dilettante è colui che 
ama l'arte disinteressatamente, per sua intima vocazione. Ecco 
perché, tra gli artisti presenti in questa raccolta, troviamo uo- 
mini di diverse professioni, i quali coltivano durante il loro tem- 
po libero, l'estro di un'arte pregna di fresca autenticità. I loro 
lavori esprimono sincera, ingenua e pur intima ispirazione; il 
linguaggio è privo di ogni sofisticazione. |.....] Se tra gli artisti 
presenti vi sono personalità che posseggono un certo stile, come 
ad esempio il dentista Ion Grigorescu, il pensionato Ion Nicodim, 
o il contadino Neculai Popa, esiste certamente anche un'altra 
spiegazione. Nel corso dei secoli sul territorio romeno è fiorita 
una eccezionale cultura popolare nei villaggi e nei piccoli paesi 
che si è espressa con tessuti fatti in casa, costumi, ceramiche, 
uova dipinte, telai di porte e mobili contadini, pitture su vetro e 
su legno, di grande eloquenza cromatica e di una raffinatezza im- 
prevedibile. [....] La carica espressiva della scultura di Neculai 
Popa può essere meglio compresa se teniamo presente che nel 
suo villaggio esiste una ricca tradizione dei giuochi mascherati 
di Capodanno, molto sentita e ancora vivissima ai tempi nostri. 
La pittura di Ion Nicodim, i lavori in legno di Constantin Vasi- 
lescu, o gli arazzi di Elisabeta Stefanita sono in tal senso molto 
significativi. Essi ricreano il mondo rustico nella prospettiva di 
una feconda visione folclorica ». 


Dal 7 al 21 agosto, alla Sala Morganti del Palazzo Malatestia- 
no, il giovane concittadino Gastone Mariani ha tenuto una per- 
sonale di bozzetti e disegni per scenografie e costumi teatrali. 


Così Fabio Tombari ha presentato l'artista nel pieghevole 
stampato per l'occasione: 
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« Cosa penserebbe Torelli, mago delle scene, di questo suo 
giovanissimo concittadino, che tre secoli dopo entra nel suo do- 
minio con tanta vigoria? 


Per Bibiena ciò che importava era il giuoco prospettico, la 
fuga, l'illusione dello spazio; per Torelli la meraviglia, lo strabi- 
liare; per Benoit la grandiosità compositiva. Così in Vellani Mar- 
chi l'interpretazione, la penetrazione del soggetto. 


Ve ne sono altri più famosi ancora, ma ho l'impressione che 
all'infuori di Max Reinhardt, molti dopo di lui partano da pre- 
supposti teoretici di un'arte intellettualistica e di una critica a 
priori con cui non concordo. 


Gestone Mariani, | Maestri Cantori di Norimberga di A. Wagner. Atto terzo, scena prima 
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Con Mariani sì. Se avessi il suo talento, vorrei fare come lui: 
dar vita agli oggetti, farli intervenire nel dramma; fare agire so- 
prattutto il colore. 


Torelli mirava a far del teatro una macchina, anzi un mac- 
chinismo. Ve n'era bisogno: le macchine non esistevano e ogni 
cinetica era in germe. Oggi no. C'è indigestione di macchine e di 
cinema; e ciò che si esige è la stabilità. Fittizia, lo so; perché 


tutto îl teatro giuoca sull’apparenza, sul fittizio. In origine no. 


Non per niente i Greci si valevano degli sfondi naturali, delle 
querce di Epidauro. 


Tornare alla statica allora? Forse sì, ma una nuova statica, 
non più in riposo, bensì in potenza. 


E' questo che Gastone Mariani spesso raggiunge ». 





Nueva affermazione del concittadino Luigi Rincicotti che 
ha vinto il primo premio acquisto del Comune di Camerano, 
partecipando al Premio Nazionale di Pittura « Regione » con un 
dipinto dal titolo «Non c'è più verde». 
|. Lo stesso, dal 26 al 6 luglio, ha tenuto una personale al- 
l'Hotel Dolomiti di Recoaro Terme. 


Dal 24 giugno all'11 luglio l’orafo fanese Giorgio Facchini ha 
esposto una sua collezione di gioielli a Spoleto, in occasione del 
XIV Festival dei Due Mondi. 


Presso la Galleria dell’Aquilone di Urbino, dal 18 giugno al 
5 luglio. ha esposto e riscosso unanimi consensi di critica l’in- 
cisore concittadino Edgardo Travaglini. A quando una sua per- 


, sonale a Fano? 


Pierluigi Piccinetti ha partecipato alla Settimana Artistica 
Sambenedettese che ha registrato un afflusso di oltre duecento 
pittori italiani e stranieri. 

Per un dipinto dedicato ai cordai gli è stata assegnata la 
coppa della Scuola Libera di Pittura di Grottammare. 


Giorgio Spinaci ha tenuto una mostra a Recanati (organiz- 
zata dal Comune e dall'Azienda di Soggiorno) dal 29 giugno al- 
l’11 luglio. 

Significative le parole con cui l'illustre pittore concittadino 
presenta se stesso: 

«Sono un pittore aria Non cerco soggetti originali o 
bizzarri, ma guardo le cose che sono intorno a me e che amo: 
gli oggetti della mia casa, i fiori, le erbe, gli alberi del mio giar- 
dino; poi vado al porto e dipingo le barche, i moli che appaiono 
come un grande palcoscenico su .cui si muovono i marinai che 
recitano il dramma della loro vita, i calafati intenti nel duro 
lavoro; salgo le strade delle dolci, fiorite colline che si aprono 
ad anfiteatro sul mare. E dipingo anche quelle. 

Non cerco altro, pago se, attraverso questo mondo, riesco a 
fissare un attimo dell'eterno mistero che ci circonda». 


Dal 31 luglio al 7 agosto, il pittore Franco Danesi ha tenuto 
una personale presso la Sala d'aspetto del Collegio S. Arcangelo. 
Numerosi i visitatori e favorevoli i commenti. 


23 












































Lieto successo di Luciano Pusineri che dal 14 al 22 agosto 
ha tenuto una personale presso la Sala Parrocchiale di S. Agata 
Feltria, sotto il patrocinio dell'Ente Provinciale per il Turismo. 


* * * 


Il concittadino Virginio Rossi, dal 14 al 30 agosto, ha tenuto 
una personale, insieme al pittore milanese Giuseppe Lollo, pres- 
so il Palazzetto Baviera di Senigallia su invito di quel Comune. 


F. Ba. 











Il concittadino ANTONIO CASANOVA ha vinto il PREMIO 
TERMOLI 1971 - « UN LIBRO PER L’ESTATE » per la saggistica, 
con la terza parte della sua « STORIA POPOLARE DELL'ITALIA 
CONTEMPORANEA », che descrive gli anni della guerra ’15-’18 
(Cappelli editore). 


II PREMIO TERMOLI — che in precedenti edizioni è toccato 
a Indro Montanelli e Roberto Gervaso, a Ercole Patti, a Ugo Apol- 
lonio, a Paride Stefanini — viene assegnato ogni anno, all’inizio 
dell'estate, a quattro opere — di narrativa, di saggistica, d’arte 
e per ragazzi — le quali, oltre alle serietà metodologica, abbia- 
no i caratteri formali idonei ad interessare un vasto pubblico 
di lettori, e consiste nella somma di L. 500.000 ed in una targa- 
ricordo. 


Il premio quest'anno, il 26 giugno u.s., è stato assegnato 
ad Antonio Casanova (ex aequo con Leonardo Mecciu con IL 
FUMETTO IN ITALIA, Sansoni editore) da una Giuria nazionale 
affiancata da giudici scelti in loco; della prima facevano parte 
eminenti personalità della cultura e del giornalismo, quali il fi- 
losofo Ugo Spirito, il saggista Ugo Apollonio e gli scrittori e 
giornalisti Roberto Gervaso e Sergio Zavoli. 


Il successo ottenuto da Casanova giunge mentre la sua 
« STORIA POPOLARE DELL'ITALIA CONTEMPORANEA » sta per 
uscire in cofanetto, con sovracopertine illustrate, completata 
della quarta parte, che tratta il difficile periodo del dopoguerra 
'15-'18 e dell'avvento del fascismo. 


Vive felicitazioni dal « NOTIZIARIO ». 





La consulta 
sportiva 
comunale 


E' stata indetta presso la residenza municipale una riunione 
di tutti i responsabili delle società sportive locali allo scopo 
di sottoporre all'attenzione degli operatori del settore la bozza di 
Statuto della costituenda Consulta sportiva cittadina e di illustrare 
il piano particolareggiato della zona sportiva della nostra città. 


L'assessore allo sport prof. Enzo Cicetti, ha indicato i due 
principali compiti della istituenda Consulta: il primo, quello di 
creare intorno ai problemi sportivi un nuovo clima di interesse e 
di partecipazione dei cittadini, che, come precisa la bozza di Sta- 
tuto, possono intervenire alle adunanze della Consulta e sottoporle 
problemi e proposte; il secondo, quello di dar vita a un organismo 
in grado non soltanto di formulare ipotesi di lavoro e suggerimenti 
tecnici, ma di influire costruttivamente sulle decisioni, in tema di 
politica sportiva e di tempo libero, dell'Amministrazione comunale. 


L'assessore allo sport ha poi aggiunto che in un prossimo fu- 
turo la Consulta sportiva dovrà aprirsi al contributo e alle indica- 
zioni che verranno dai già sorti e dai nascenti Consigli di quartiere, 
sottolineando come lo scopo più importante del nuovo organismo 
sia quello di far gestire direttamente dai cittadini gli impianti 
esistenti e quelli da approntare, a livello di zona e di quartiere. 


Alla discussione che è seguita hanno partecipato alcuni degli 
intervenuti. 


L'assessore all'urbanistica Lamberto Martellotti ha poi illu- 
strato le principali caratteristiche del piano particolareggiato della 
zona sportiva, che dovrà sorgere in località Trave e che è ancora 
al vaglio delle autorità tutorie. 


Nelle sue conclusioni l'assessore Cicetti ha preannunciato una 
seconda riunione in cui dovranno essere eletti gli organi direttivi 


della Consulta e discussi i più importanti problemi concreti del 
settore. 
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Musica e teatro 





Per il decimo anno consecutivo la Chiesa di S. Maria Nuova 
ho ospitato una serie di concerti d'organo affidati ad alcuni fra i 
maggiori concertisti viventi. 

Ospite di Fano per la seconda volta, il primo ad esibirsi (sera 
del 4 giugno) è stato il grande organista francese Jean-Jacques 
Grilnenwald, seguito il 25 giugno dall'italiano Alessandro Esposito, 
tornato a Fano per la quarta volta e che in alcuni brani del pro- 
gramma è stato affiancato dal coro «Città di Fano». 


Lo stesso coro si è poi nuovamente esibito, questa volta da 
solo, sotto la direzione del Padre Armando Pierucci, nel sugge- 
stivo Chiostro di S. Paterniano (sera del 3 luglio). 

Per la prima volta a Fano, e con pieno successo, si è inoltre 
esibita la sera del 9 luglio l’organista Claudia Termini a cui ha fatto 
seguito (sera del 3 settembre) il grande organista Gaston Litaize. 
già ammirato dai fanesi nell'estate del 1968. 


* * . 


Un'altra iniziativa dell'estate fanese, i concerti di musica lirica 
alla Sala Morganti, ha visto rinnovato e aumentato il successo 
già notevole degli anni scorsi. 

Nelle prime due serate (quelle dell'8 e del 16 giugno) si è 
esibito un affiatatissimo gruppo di cantanti sud-americani (i so- 
prani Hala Maksymenko e Maria Rossetti i tenori Oscar Felgueres 
e Pedro Rossini, i baritoni Oscar Grassi e José Puigbò e il basso 
Alejandro Ceresa), sotto la direzione artistica del M° Mario Me- 
lani e con la validissima colaborazione della pianista Amelia Osès. 

Il 28 giugno è stato invece il turno del soprano Luisa Macnez. 
del tenore Lucio Borgognoni e del baritono Salvatore Sassu, otti- 
mamente accompagnati al piano dalla giovane concittadina Ma- 
nuela Faraoni. 

Altro concerto, la sera del 25 agosto, ha registrato il ritorno 
del noto soprano Elvidia Ferracuti, affiancata dal tenore Vittorio 
Terranova e dal baritono Tito Turtura (collaboratore al piano il 
M° Tullio Giacconi). 

Gli ultimi due concerti avranno luogo nel mese di settembre. 


»* * * 


Insieme ai concerti di musica lirica e al convegno-dibattito 
per la scelta dei testi concorrenti al XIV Premio Teatrale Ruggeri 
di cui si dà notizia in altra pagina, la Sala Morganti ha ospitato 

N nel mese di giugno (per l'esattezza la sera del 15) un "recital" 
a dell'attrice Diana Torrieri. 
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Sotto il titolo complessivo «Anche io, una donna» lo spetta- 
colo era diviso in tre parti, dedicate ad altrettanti personaggi 
femminili malati di solitudine. 


Primo personaggio quello sarcastico e dolente dell'atto unico 
«La vedova nera» di Carlo Terron; secondo personaggio quello ro- 
mantico e trasognato della poetessa americana Emily Dickinson; 
terzo quello grottesco e patetico della prostituta Marialaò del- 
l'omonimo monologo di Sergio Velitti. 

Uno spettacolo pienamente riuscito dal punto di vista arti. 
stico, ma disertato dal pubblico senza alcun motivo plausibile. 


AI Circolo Culturale Labriola spetta il merito di aver dotato 
la città del piccolo accogliente Teatrino «AI Liceo». 

Ricavato in un locale del Palazzo dell'ex Collegio Convitto 
Nolfi, il nuovo locale ha già ospitato tre interessanti manifesta- 
zioni teatrali e musicali. 


Per l'inaugurazione, che ha avuto luogo la sera del 22 mag- 
gio, il complesso del Teatro Club Rigorista di Pesaro ha presen- 
tato «La settimana rossa»: un testo di documentazione storica 
del suo animatore e direttore Nivio Sanchini. 

Hanno fatto seguito: (sera del 1 giugno) un "recital del noto 
cantautore bolognese Francesco Guccini e (sera del 24 giugno) 

la rappresentazione dell'atto unico «Il Principe, poema dela virtù 
i dell'individuo stato», libero adattamento dal Machiavelli di Ezio 
Maria Caserta, presentato dal Gruppo Teatro Laboratorio di Verona. 


F. Ba. 








Si è costituita con sede in Pesaro una Sezione Provinciale del- 
l’Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Liberazione 
delle Marche. Fra gli scopi istituzionali di questo Istituto c'è an- 
che la costituzione di un archivio per la raccolta del materiale 
relativo all’antifascismo marchigiano e alla lotta di Liberazione. 


Chiunque possieda pubblicazioni a stampa (giornali, opuscoli, 
‘volantini, fotografie) o manoscritti è invitato a darli in visione alla 
Direzione di questo « Notiziario » che li restituirà dopo averne 
tratto copia. 


Sarebbe interessante recuperare qualche esemplare di un ci- 
clostilato edito dal Fronte della Gioventù di Fano: «Noi, Giovani 
Liberi» (giugno-luglio 1944), e una copia del foglio a stampa «23 
Settembre» pubblicato a Fano nel settembre 1945. 


Lr ..rr—r ———__———_——T———_—_______——————121241_———@—@—@—@—@ 
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XIV Premio Teatrale Ruggeri 


Convegno-dibattito e commemorazione ruggeriana 
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Sala Morganti, giovedì 10 giugno 1971. Una data da ricordare 
per più di un motivo. 

Anzitutto per l'assenteismo (ingiustificato e imperdonabile) 
del pubblico fanese nei riguardi di una manifestazione a cui tutti 
avrebbero dovuto sentirsi tenuti a partecipare. 


In secondo luogo per il nuovo indirizzo che si è voluto dare 
ad una iniziativa che non pochi ormai (vuoi per puro spirito di 
civico autolesionismo, vuoi per scarsa conoscenza dei problemi 
in cui si dibatte il teatro contemporaneo) vorrebbero vedere 
defunta. 


Risultato: un vero e proprio «jeu de massacre» fra commis- 
sione di lavoro e uno sparuto gruppetto di autori (giovani e meno 
giovani) presenti in sala. Uno scontro interessante e perfino di- 
vertente, ma anche sufficientemente desolante come testimonianza 
della situazione di crisi in cui versa il teatro drammatico e delle 
incerte prospettive che si vengono qua e là delineando nel gran 
mare dei proclami e delle guerriglie ideologiche. 


Da un lato della barricata, dunque, la commissione di lavoro, 
composta da Luigi Ferrante, Giorgio Guazzotti, Arturo Lazzari, Lo- 
dovico Mamprin e Giuseppe Paioni; dall'altro lato uomini di teatro 
come Ruggero Jacobbi e Leonardo Bragaglia o autori come Luigi 
Sarzano, Ezio Maria Caserta, Gennaro Aceto, Carmen Scano e Ni- 
vio Sanchini, per ricordare solo alcuni fra i partecipanti al dibat- 
tito; quelli, comunque, che maggiormente hanno fatto sentire la 
loro presenza con interventi più o meno polemici. 


Indipendentemente dalle decisioni finali, per le quali riman- 
diamo al verbale della commissione di lavoro e sulle quali si potrà 
dire la parola definitiva solo dopo la rappresentazione dei tre testi 
prescelti, va quindi sottolineata la novità di aver messo in discus- 
sione le proposte della commissione: tentativo di apertura e di 
liberalizzazione della vecchia formula del premio verso soluzioni 
coinvolgenti il maggior numero possibile di fanesi. 


Lodevoli intenzioni, rese purtroppo nulle dal muro dell'apatia 
e dal generale assenteismo di cui si è detto all’inizio. 


Una realtà amara che ha toccato i limiti della tollerabilità a 
conclusione della giornata, quando Leonardo Bragaglia, biografo di 
Ruggeri, saggista e regista teatrale, ha commemorato il centena- 
rio della nascita dell'illustre attore concittadino davanti a cinquanta 
(e forse anche meno) ascoltatori, avendo al suo fianco Paola Bor- 
boni, certo più sorpresa che indignata di dover constatare con 
quanto «entusiasmo» ci si ricorda a Fano dei concittadini migliori. 








Ritratto di Ruggero Ruggeri del pitttore Umberto Bonfiglioli (Bologna, 1927) già di pro- 
prietà dell'attore e ora presso la Pinacoteca Civica nel Palazzo Malatestiano. 


Ma Paola Borboni, donna colta e intelligente non meno che 
attrice grandissima, ha saputo signorimente scherzare anche su 
questa mancanza di sensibilità e riguardo. 


Mancanza di sensibilità e riguardo proprio verso di lei che 
nel maggio del 1941, alla ribalta del Teatro della Fortuna, aveva 
condiviso con giovanile emozione il trionfo fanese del suo gran- 
de Maestro: Ruggero Ruggeri. 


Superfluo, pensiamo, ogni ulteriore commento. 
F. Ba. 
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Verbale della Commissione di lavoro del XIV Premio Teatrale Ruggeri 


La commissione di lavoro del Premio Ruggero Ruggeri della 
città di Fano (14.ma edizione), composta da Luigi Ferrante, 
Giorgio Guazzotti, Arturo Lazzari. Lodovico Mamprin e Giuseppe 
Pàioni, ha presentato questa mattina alle ore 10,30, presso la 
Sala Morganti del Palazzo Malatestiano, i risultati delle proprie 
letture e li ha messi a disposizione del convegno-dibattito indetto 
per la scelta dei testi. 


._ La commissione ha illustrato le linee drammaturgiche riscon- 

trate nei 37 copioni presentati al premio ed ha quindi proposto 
all'attenzione del convegno una rosa di 12 autori, lasciando co- 
munque aperta la discussione su tutte le opere a concorso. 


I 12 testi sono: 


«La garitta» di Gennaro Aceto: «Il maglione rosso» di Paolo 
Baldelli; «E per ‘una giornata di polenta» di Werther Branca- 
leoni; «La coscienza dell'occidente» di Ezio Maria Caserta; «De- 
scrizione di una rivolta» di Angelo Lamberti; «La resa di Mas- 


. sada» di Bruno Enrico Longhini; «Inchiesta al villaggio» di Mar- 


cello Morante; «Fuori intanto la luna sale» di Nino Palumbo; 
«Strade parallete» di Carmen Scano; «Le grane della regina» di 
Paolo Viola; «Dopo una giornata di lavoro chiunque può'essere 
brutale» di Franco Zardo e «Il Cesare Giulio» del Gruppo Teatro 
Libero di Urbino. 


La commissione ha comunicato, dopo una successiva discus- 
sione, di aver fermato. la propria attenzione sui seguenti testi: 


«La coscienza dell'occidente» di Caserta ; «Descrizione di una 
rivolta» di Lamberti; «Le grane della regina» di Viola, «La resa 
di Massada» di Longhini, «Dopo una giornata di lavoro chiunque 
può essere brutale» di Zardo e «II Cesare Giulio» del Gruppo Tea- 
tro Libero di Urbino. 


Su questi testi, ampiamente illustrati, come da bando la 
commissione ha chiesto la discussione pubblica. Accogliendo poi 
il voto unanime dei partecipanti al convegno, la stessa ha esa- 
minato pubblicamente i sei lavori sopraindicati ed ha scelto per 
la rappresentazione i tre seguenti : 


«La coscienza dell'occidente» di Ezio Maria Caserta; «De- 
scrizione di una rivolta» di Angelo Lamberti e «Il Cesare Giulio» 
del Gruppo Teatro Libero di Urbino. 


Fano, 10 giugno 1971. 


F.ti Lodovico Mamprin, Luigi Ferrante, Giorgio 
Guazzotti, Arturo Lazzari, Giuseppe Paioni 
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A stagione conclusa, come già per gli altri 
anni, un bilancio e un commento s’impongono 
e inducono a riflessioni. 


Quattordici serate dedicate alla danza, alla 
prosa e alla musica (classica e jazz, polifonica 
e folkloristica, antica e moderna) sono infatti 
un risultato, un fatto, tutt'altro che trascura- 


bile. 


Appena dieci anni or sono tutto ciò sareb- 
be parso una pura follia, un sogno di megalo- 
mani, avulso da ogni realtà concreta. 


Un paio di modeste recite d'opera e qual- 
che dignitoso spettacolo filodrammatico era tut- 
to quanto ci si poteva allora aspettare e tutto 
quanto la « piazza » estiva fanese offriva alla 
propria clientela. 


Diverse cose, pertanto, sono radicalmente 
mutate, nella realtà concreta e (perché non 
ammetterlo?) nella mente di chi oggi decide e 
organizza. 

I tempi sono quindi ormai maturi perché 
la cittadinanza fanese metta da parte la sua 
pigra e provinciale mentalità frusagliana, apren- 
do un poco gli occhi a ciò che accade in tante 
altre città, grandi e piccole. 


Ciò anche a livello spettacolo, pena il 
completo isolamento e la messa al bando da 
tutti i circuiti nazionali. 


Un discorso, il nostro, che abbiamo ormai 
fatto e rifatto in più occasioni e che ha finito 
più volte col cozzare contro il muro della più 
sorda apatia e della più sciocca indifferenza: 
il tutto mescolato a stupide ripicche e a pre- 
sunti torti ricevuti. 

Soprattutto per questo, ma anche per 
altri motivi, può perciò capitare a Fano che 
uno spettacolo di eccezionale livello come 
quello offerto dal complesso del London Fe- 
stival Ballet trovi un numero di spettatori 
(sera di domenica 11 luglio) appena sufficien- 





te per non doversi vergognare di fronte ad 
artisti abituati ad esibirsi al cospetto di platee 
gremite e plaudenti: artisti di livello interna- 
zionale come Galina Samtsova e Andre Pro- 
kovsky, Dagmar Kessler e Peter Schaufuss, 
Margot Miklosy, Jean Pierra Alban, Alain Du- 
breuil e Dudley von Loggenburg. 

Per chi è stato presente sarà certo diffici- 
le dimenticare la stupenda « Sonnambula » di 
Rieti su temi di Bellini, il bellissimo pas de 
deux del « Corsaro » di Drigo, la festosità del- 
la « Bourrée fantasque » di Chabrier e le sug- 
gestive « Dvorak variations ». 

Un salto di genere, ma non di qualità, 
con lo spettacolo successivo (lunedì 19 luglio) 
affidato al Balletto Folkloristico « Doina » di 
Bucarest, complesso anche questo accolto fe- 
stosamente da chi ha suputo rinunciare ad 
altri diletti più goderecci ed ha ritenuto dove- 
re di cittadino accogliere nel modo migliore 
gli ospiti stranieri, senza doversene poi penti- 
re dato il livello di alto virtuosismo di tutti i 
ballerini, cantanti e suonatori romeni. 

Folla straripante, invece, per la serata mu- 
sicale (mercoledì 21 luglio) che i giovani del 
« Gruppo jazz e musica d'avanguardia » del- 
l’A.R.C.I. hanno organizzato con la partecipa- 
zione dei celebratissimi New Trolls e di altri 
complessi capelluti. 

Che sia dunque questa la strada maestra 
della musica moderna? 


La smentita è' venuta subito dopo (do- 
menica 25 luglio) con il riuscitissimo concer- 
to del Quintetto di fiati Respighi, tenuto in 
una Sala Morganti gremita di pubblico. atten- 
tissimo e plaudente. In programma, oltre il 
vecchio Haydn, i moderni Hindemith, Milhaud 
e Ibert e il nostro Mezio Agostini di cui è sta: 
ta eseguita una « piccola fantasia », riesumata 
per l'occasione dai manoscritti musicali con- 
servati presso la Biblioteca Federiciana. 
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Esecutori Sergio Ruscitti (flauto), il con- 
cittadino Giuliano Giuliani (oboe), Gianni Te- 
deschi (clarinetto), Vittorio Gavioli (fagotto) 
e Luigi Girati (corno): professori tutti del- 
l'Orchestra Sinfonica del Teatro Comunale di 
Bologna. 

Della stessa orchestra fanno anche parte 
«I Filarmonici » che, diretti da Angelo Ephri- 
kian, si sono esibiti alla Corte Malatestiana 
(domenica 1 agosto) in un programma tutto 
settecentesco, comprendente celebri « concer- 
ti» di Vivaldi, Corelli, Marcello, Haendel 
e il bellissimo « divertimento in re maggiore 
Kv. 136 » di Mozart. 

Applauditissimo ancora una volta il con- 
‘cittadino Giuliano Giuliani, solista di classe 
nello stupendo « concerto per oboe e orche- 
stra » di Benedetto Marcello (composizione re- 
sa ormai celebre dal film « Anonimo venezia- 
no »); né meno applauditi il direttore Ephri- 
kian e tutti gli altri esecutori fra cui i solisti 
Giovanni Adamo e Fernando Zampieri (violi- 
ni), Franca Bruni (violoncello) e Nunzia Ni- 
cotri (clavicembalo). 

Due serate magnifiche, quindi, molto op- 
portunamente ad ingresso libero e che consi- 
gliano per i prossimi anni tutta una serie di 
concerti cameristici. 


Pure bene il concerto della Corale Gorizia- 
na Seghizzi (sabato 31 luglio), organizzato dal 


MT 


Un gruppo di danzatori del Balletto Nazionale del Senegal mentre mimano una scena di pesca. 
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Coro « Città di Fano » con il contributo del- 
l'Amministrazione Comunale e dell'Azienda di 
Soggiorno e Turismo, che ha permesso di 
ascoltare belle musiche polifoniche e folklori- 
stiche sotto la direzione del giovane ottimo 
Maestro Francesco Valentinsig. 


Inattesa, quanto gradita, la prosa. 


Gli organizzatori (Amministrazione Comu- 
nale e Azienda di Soggiorno e Turismo) ave- 
vano deciso di metterla da parte e di caratte- 
rizzare la stagione con i soli balletti. E così 
sarebbe stato se il Circolo culturale Labriola 
e la direzione stessa di due compagnie non 
avessero provveduto altrimenti. 


Al primo spetta perciò il merito di aver fat- 
to conoscere anche al pubblico fanese (marte- 
dì 3 agosto) il provocante e grottesco Arrabal 
della commedia «Il Gran Cerimoniale » che 
la Compagnia del Capricorno ha portato in di- 
verse località dell'entroterra con il patrocinio 
dell'Amministrazione Provinciale e dell’Ente 
per il Turismo. 


Un testo chiaramente demistificatorio, ca- 
rico di significati simbolici e per molti aspetti 
attualissimo. E’ dispiaciuto a chi non ama il 
linguaggio crudo e certe situazioni al limite 
così frequenti nel teatro moderno. Unanime, 












Balletti, concerti, prusa e serate musicali hanno caratterizzato quest'anno la stagione estiva alla Corte Malatestiana. 


L'immagine sopra riprodotta riguarda la magnifica serata Inaugurale, affidata all'eccezionale complesso del London 


Festival Ballet. 


invece, l'approvazione per l'impegno e l’inter- 
pretazione degli attori: la bravissima Laura 
Carli, Mario Valdemarin, Paola Dapino, Adol- 
fo Fenoglio e Fabrizia Castagnoli. Regia ac- 
curata e intelligente di Nino Mangano; scena 
indovinata e grottesca del concittadino Vitto- 
rio Corsaletti. 


Ancora prosa (sabato 7 agosto) con « La 
Duchessa di Amalfi » di Webster nella messa 
in scena del Teatro Belli di Roma, regia di 
Edmo Fenoglio. 


Un interessante testo elisabettiano, sangui- 
gno e popolaresco, malamente utilizzato (pur- 
troppo) per una vacanza estiva di giovani at- 
tori disoccupati, compresi Madga Mercatali e 
Antonio Salines, Mino Bellei e Umberto Ceria- 
ni, Glauco Onorato, Luciano Virgilio, Anna 
Buonaiuto e Didi Perego. 


Bene, invece, « La dodicesima notte » di 
Shakespeare rappresentata (giovedì 12 agosto) 
nell'edizione che il noto regista Orazio Costa 
Giovangigli ha portato al successo al Teatro 
Romano di Verona, al Castello Sforzesco di 
Milano e ai Giardini Reali di Torino. 


Magnifico Malvolio Mario Scaccia, effica- 
cemente affiancato e coadiuvato da oltre venti 
attori fra cui Ileana Ghione e Leda Negroni, 
Umberto D'Orsi, Massimo Foschi e Roberto 
Herlitzka. Molto bella e originale la scena di 
Eugenio Guglielminetti. 


Quanto al pubblico, come sempre, il torto 
è stato degli assenti. Snobbare uno dei miglio- 
ri e più lodati spettacoli in corso di program- 
mazione è stata solo prova di totale disinfor- 
mazione e di cronica apatia. 
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Comunque, a ciascuno quello che si meri- 
ta; e bene hanno perciò fatto l'’Amministrazio- 
ne Comunale e l'Azienda di Soggiorno e Turi- 
smo ad offrire al sollazzo dei molti (mercole- 
dì 11 agosto: un esaurito con oltre trecento 
persone in piedi e molte rimaste fuori dei can- 
celli) le rumorose esibizioni del complesso For- 
mula 3, i vocalizi del divo Donatello e la faci- 
le comicità rivistaiola del Gino Bramieri. 


Frastornati e contenti, giovani e meno gio- 
vani hanno urlato e acclamato, battuto le ma- 
ni, fischiato e pestato i piedi. Nessun contuso, 
comunque, e nessun deliquio. 


Ritorno alla normalità (sabato 14 agosto) 
con il Balletto Nazionale del Rwanda. 


Evidentemente anche i fanatismi per la ge- 
nuina arte tribale dei popoli del terzo mondo 
cominciano un poco a scemare, come tutte le 
mode, e gli esauritissimi di alcuni anni or so- 
no restano solo un ricordo. 


Pubblico folto, ma anche diversi posti vuo- 
ti; e un gruppo di giovani danzatori e danza- 
trici di pelle scura, impegnatissimi a mimare 
usanze e costumi del loro lontano paese. Han- 
no soprattutto destato entusiasmo gli straor- 
dinari suonatori dei tamburi di guerra e le 


danze dei guerrieri N’Tore, i famosi uomini- 
leopardo del film « Le miniere del Re Salomo- 
ne ». 


AI celebre statista e poeta africano Mau- 
rice Sonar Senghor spetta invece il merito di 
aver creato e portato al successo il Balletto 
Nazionale del Senegal -che ha richiamato un 
pubblico foltissimo (giovedì 19 agosto) ed entu- 
siasmato con le bellissime danze e la fastosità 
dei costumi. Spettacolo vario e affascinante, 
tutto da vedere e applaudire. 


Altri spettacoli da ricordare: la fiaba musi- 
cata « La Lampada di Aladino », andata in sce- 
na per i ragazzi il pomeriggio del 20 luglio, e 
la serata pubblicitaria del settimanale Bolero- 
Teletutto con la partecipazione della nota Or- 
chestra jazz di Gil Cuppini (martedì 10 ago- 
sto). 


Chiusura in famiglia, infine, con il Coro 
« Città di Fano » che si è esibito (sabato 21 
agosto) in un ricco programma di brani poli- 
fonici, folkloristici e negro spirituals, sotto la 
direzione di Padre Armando Pierucci. 

Appendice bandistica la sera del 27 ago- 
sto (anniversario della liberazione) con il Gran 
Concerto Musicale « Città di Fabriano » diretto 
dal M° Felice Costantini. 


Franco Battistelli 


___'*=rCGC= = _ >... Qu 


Le più vive felicitazioni al concittadino dott. prof, Gherardo 
Gerundini, cui è stato assegnato il premio internazionale della 
delegazione dell’ANIC di Siviglia (Spagna) per i suoi rilevanti 
meriti in favore degli invalidi civili. 
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Monumenti in abbandono 
Mancano le zone di verde 


da « L'Unità » 22 luglio 1961 


Tra i più importanti monumenti storici fa- 
nesi, sono la Darsena di Papa Paolo Borghese 
e il Bastione del Sangallo che per la loro im- 
portanza e per la loro posizione meritano di 
essere valorizzati. E sono, invece, in uno stato 
di deplorevole abbandono, che si protrae da 
troppo tempo, malgrado le sollecitazioni e le 
insistenze nei confronti delle precedenti Am- 
ministrazioni comunali. 


Il lungo-canale, ove crescono le erbacce e 
dove domina un indecoroso vespasiano, richie- 
de una urgente opera di risanamento: se vi si 
piantassero alberi, si curassero i piccoli prati, 





si collocassero panchine, diverrebbe una delle 
località più suggestive della nostra città e da- 
rebbe decoro all'ingresso, al centro storico e 
alla zona a mare. 


Dal Bastione del Sangallo (la vecchia 
« polveriera ») si domina il mare e le colline 
all’intorno e si chiude nello sguardo l'abitato: 
anche qui sterpaglie, rovi e... immondizie. Vi 
si potrebbe creare il parco più pittoresco di 
tutta la nostra Provincia. 


In attesa che si prendano decisioni per 
l’area della ex Caserma Montevecchio, una 


Î 

Mia a 
dan 
Cel 
paste 


da 


La parte più antica della Fortezza Malatestiana col mastio, poi manomesso dopo il terremoto del 1930 e nell'agosto 


1944 distrutto dai tedeschi. 
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parte della quale dovrebbe essere destinata a 
giardino, insieme al Piazzale Malatesta e al 
« fossatone » della Fortezza, rivolgiamo un cal- 
do e pressante appello al Sindaco ed alla Giun- 
ta, perché affrontino senza ulteriori indugi 
questi due problemi urbanistici di grande in- 
teresse e, diciamolo pure, di modesta spesa. 


Sono trascorsi più di dieci anni dalla pub- 
blicazione di questo « pezzo ». 

Una sistemazione, per quanto modesta, 
del lungo-canale ha diminuito le brutture più 
rilevanti, ma le incrostazioni di stati di fatto 
obiettivamente ritardatari oltre ad ostruzioni- 


stiche posizioni di privati hanno sinora impe- 


dito l'utilizzazione, a decoro della città, del 
Bastione del Sangallo (al quale, per altro, si 
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potrebbe frattanto ripristinare il paramento 
esterno in cotto, parzialmente perduto). 


Le decisioni per la zona dell'ex Caserma 
Montevecchio sono ancora di là da venire, ma 
non per colpa dell’Amministrazione municipa- 
le. E' mai possibile che il Comune abbia speso 
molte decine di milioni per ricuperare un’area 
preziosa e se la sia trovata bloccata a tempi 
lunghi, malgrado un « concorso di idee », i pro- 
getti particolareggiati e le proteste di tuttî 
i cittadini, dei visitatori e dei turisti? (1) 
(N.d.r.). 





(1) Vedi in vario senso, sull’uno o l’altro dei due 
problemi: Notiziario 1965, n. 1, pagg. 3-4; 1966, n. 1, 
pagg. 13-14; 1966, n. 2, pagg. 12-13; 1968, n. 4, pag. 24; 
si Ni i pagg. 31-32; vedi anche, in questo fascicolo, 

agg. 5-0. 




















FILATELIA E NUMISMATICA 


Dieci anni di vita 
del Circolo "GIUSEPPE CASTELLANI,, di Fano 


Il Circolo « GIUSEPPE CASTELLANI » costituitosi nel 1961. 
ha celebrato quest'anno il decennale di fondazione con una ma- 
nifestazione filatelico-numismatica : la « FANUM FORTUNAE 1971» 
che ha segnato ancora un successo di espositori e di pubblico. 


Francamente l'attività che il Circolo ha svolto in questi dieci 
anni è stata notevole, se è riuscito a dare vita a ben diciannove 
manifestazioni, alcune delle quali veramente impegnative. 

E' il caso di ricordare, fra le altre, la «1° MOSTRA NAZIO- 
NALE DI FILATELIA SCOUT» tenuta nell’artistico Salone di rap- 
presentanza della locale Cassa di Risparmio che tanto favorevole 
eco suscitò dovunque. 





«SAMPIETRINO o MEZZO GROSSO», moneta bronzea battuta dalla Zecca di Fano. 








Gli espositori di filatelia e di numismatica, che si sono avvi- 
cendati alle rassegne di Fano hanno raggiunto e superato il 
migliaio. Queste Mostre, è bene affermarlo, hanno sempre inte- 
ressato i maggiori e più qualificati centri del collezionismo na- 
zionale ed estero. 

Degna di rilievo la viva e cordiale collaborazione dell’AME- 
RICAN PHILATELIC SOCIETY, la più grande e nota organiz- 
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zazione filatelica degli Stati Uniti d'America la quale, attra- 
verso il personale interessamento di Mr. George A. Blizil, Di- 
rectors-at-Large, per ben sei anni consecutivi ha voluto inse- 
rire fra i premi delle Mostre fanesi il suo «AWARD OF DISTINC- 
TION» (l'Oscar della filatelia) che rappresenta appunto il più 
alto ed ambito riconoscimento in campo internazionale e che 
annualmente viene assegnato all'espositore che presenta una rac- 
colta di particolare pregio. 

Fra le tante iniziative realizzate dal Circolo meritano partico- 
lare rilievo gli annuali ricòni di monete e medaglie battute, nel 
lungo e denso periodo di attività, dalla ZECCA di FANO. 

I «PICCIOLI », i «GIULI della FORTUNA», le «MADONNI- 
NE», i «SAMPIETRINI» — riprodotti in quest'anno celebrativo 
del decennale —, le pregevoli medaglie del «PORTVS BVRGHE- 
SIVS », opera dell'incisore Paolo Sanquirico, le medaglie ma- 
latestiane di SIGISMONDO PANDOLFO del Pisanello e di 
ISOTTA DEGLI ATTI di Matteo de’ Pasti, hanno incontrato 
la più favorevole accoglienza fra gli amatori di storia locale 
in campo collezionistico. 

A cura del Circolo è stata riordinata e nuovamente classifi- 
cata la raccolta numismatica del CIVICO MUSEO MALATESTIA- 
NO nella quale figura la vasta e pregiata collezione di monete 
fanesi lasciata dal noto storico e numismatico concittadino pro- 
fessor Giuseppe Castellani. 

Ricordiamo come per ogni manifestazione siano stati uti- 
lizzati speciali annulli postali illustrati, concessi dalla Direzione 
Generale del Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni €, 
quindi, divulgati in decine di migliaia attraverso le corrisponden- 
ze în partenza da Fano. Una valida ed ottima propaganda per 
il turismo locale. 

Sempre nutriti e vivaci i Convegni commerciali che affian- 
cano le mostre e ai quali prendono parte le maggiori ditte che 
operano in Italia ed all’estero. 

In questi ultimi anni il Circolo ha dato vita ad una Sezione 
di malacologia e di paleontologia con frequenti esposizioni. 

Il Circolo attualmente ha sede in accoglienti e ben arredati 
locali nell'ex Palazzo Cinti-Luciani în via Garibaldi, 70, dove 
i soci domenicalmente si incontrano per cordiali conversazioni, 
e per aggiornare ed ampliare le raccolte dei loro hobbyes piace- 
volissimi. 


A cura del servizio stampa del Circolo «CASTELLANI» di Fano. 





TRIBUNA APERTA 


Il ringraziamento 
di 
Fabio Tombari 


Consensi 





Egregio Signor Direttore, 


Ricevo il «Notiziario» — che come sempre leggo con inte- 
resse — e mi compiaccio sia del corsivo augurale di premessa 
all'articolo sia per la succosa messa a punto della sig.ra Evelina 
Franchini Braconi, alla quale mi affretto a mandare il mio 
Incontro per aggiornarne la stima. 

Mi rincresce solo — e moltissimo — che le belle tavole in 
bianco e nero di Spinaci non abbiano trovato il giusto colloca- 
mento in un'edizione di Frusaglia illustrata. Che mi auguro ma- 
gari postuma; non foss’altro che per associare le fave del mio 
nome con gli spinaci di Giorgio!!! 

A Lei, ai suoi collaboratori e ai lettori del «Notiziario» la 
buona estate di i 


Fabio Tombari 
Rio Salso, 25-7-1971. 





Non è che la nostra gentile collaboratrice non sia « aggior- 
nata» (il suo più vasto studio su Fabio Tombhari non ignora 
L'incontro) ; è che, nell'articolo pubblicato nel Supplemento 
al Notiziario 1970, ha voluto limitare l'indagine ai due poli 
Frusaglia - Tonino. (N.d.r.). 








Pordenone, 22 luglio 1971 


Egregio Signor Sindaco, 


unitamente al «Notiziario» n. 3 «Fano», ho ricevuto il Sup- 
plemento 1970, interessante — come sempre — soprattutto per 
chi è profondamente legato a Fano per mille motivi, come io sono. 

Desidero ringraziarLa per la puntualità con la quale ricevo 
il «Notiziario» ed il Supplemento annuale e complimentarmi 
vivamente per la validità e l'interesse delle pubblicazioni. 


Con i migliori saluti, mi creda suo 


Giangiorgio Barbasetti di Prun 


L'eminente scrittrice Donata Chiomenti Vassalli, che ha, da 
ultimo, pubblicato un volume su Vincenzo Monti (ove si parla 
di Fano), ha lodato, a proposito del Supplemento al Notiziario 
«questi studi che attingono con scrupolo e fanno conoscere ; 


” DO) . . nate, D 

ali» e «so SPESI 
fondi” loc i ‘ono preziosi In sé e utilissimi per comporre 
le tessere dei maggiori personaggi». 
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L’ecatombe 
degli olivi 


Buon ricordo 

di Fano 

e 

dei suoi studenti 
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Fano, 5 agosto 1971 


Caro Notiziario, 


la campagna fanese, oltreché delle quarcie, va depauperan- 
dosi degli olivi, che sino a poco tempo fa la ammantavano di 
verde-argento, specie sulle colline. Sono stati distrutti con meto- 
dica cura, e, spesso, sostituiti da vigneti, che consentono un 
contributo d'impianto e permettono più consistente reddito. E, 
talvolta, vengono sacrificati al cemento invadente dell'edilizia 
lecita e illecita (2). 

Eppure, la legge vigente prevede come reato l'abbattimento 
di alberi d’olivo in numero superiore a cinque ogni biennio, an- 
che se danneggiati o deperiti (d. lg. Igt. 27 luglio 1945, n. 475 
e successive modificazioni) e lo punisce con la pena pecuniaria 
pari al decuplo del valore delle piante abbattute, considerate in 
piena produttività anche se non lo siano. 

Provideant consules. Ma cosa fanno i «consoli»?. E, più par- 
ticolarmente, l’Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura, la Camera 
di Commercio, Industria e Agricoltura e gli organi istituzional- 
mente preposti alla prevenzione e alla denuncia dei reati? 


GL 


(1) Vedi Notiziario, 1969, n. 4, pagg. 20-22. 
(2) Vedi Il Resto del Carlino, 4 marzo 1969, e, anche, ivi, 12 marzo 1969. 


Urbino, 2 agosto 1971 


Università degli Studi di Urbino 
Facoltà di Magistero 


Illustre Sig. Sindaco della Città di Fano, 


ho amore per la Sua città, fin da quando insegnai, dal 1935 
al 1937, nel Liceo fanese, e vi ebbi un figlio non mediocre. 

Poi cinque volte vi sono stato Commissario di Maturità o di 
Abilitazione, e anche due anni fa nel Liceo Classico, e quest'anno 
nell'Istituto Magistrale. Singolare la preparazione degli allievi. 
Nella mia Commissione essi hanno battuto ogni posizione pro- 
vinciale, raggiungendo meritatamente nove votazioni di 60/60, e 
altre bellissime, e pochissime al minimo. In questa occasione ho 
avuto dal Prof. Deli: «Fano, Supplemento al n. 4, 1970, del No- 
tiziario di informazione sui problemi cittadini». 

Si potrebbero avere i quattro volumi precedenti dal 1966 
al 1969? 


Le sarei gratissimo. 


Nel ricordo della bellissima Fano, La ossequio cordialmente. 


Francesco Valli 





"Italia Nostra,, 
sul Palazzo degli Studi 
e 


sul Palazzo Nolfi 


Pesaro, 3 luglio 1971 


Preg.mo sig. Dr. Nino Ferri 
Direttore Responsabile «Fano, Notiziario di 


informazione sui problemi cittadini» FANO 


e p.c. alla Soprintendenza ai Monumenti 
delle Marche ANCONA 


Nella mia qualità di Presidente della Sezione di Pesaro e 
Fano di «Italia Nostra» rispondo all’interrogativo con cui E.C. 
conclude il suo appello per la salvaguardia del Palazzo degli Studi 
e del Palazzo Nolfi siti nel centro storico di Fano: appello ap- 
parso sul periodico da Lei diretto (n. 3 del giugno-luglio 1971, 
pag. 13). 


Rispondo, rimandando i lettori all'intervento di «Italia No- 
stra», già apparso sul n. 3 del maggio-giugno 1970, pagg. 12 e 
13 del medesimo «Notiziario». 


In esso, per il Palazzo degli Studi (già De Petrucci, poi Col- 
legio dei Gesuiti ed infine Collegio Convitto Nolfi) si auspicava 
che «l’Amministrazione Comunale di Fano provvedesse a dare 
incarico ai suoi tecnici o ad un architetto qualificato per uno 
studio generale di restauro e ristrutturazione dell’antico fabbri- 
cato» e si precisava che «detto restauro-ristrutturazione è da 
preferirsi alla demolizione e sostituzione dell'immobile; ciò che 
rappresenterebbe un ennesimo attentato all’ integrità e salva- 
guardia del centro storico fanese e che, considerata la mole del 
fabbricato e la sua ubicazione, altererebbe irrimediabilmente 
(senza considerare il lato meramente speculativo dell'impresa) 
uno degli angoli più caratteristici della città». 


Quanto al Palazzo Nolfi (già sede dell'omonima Università) 
rinnovo il sollecito all'Amministrazione Comunale a prendere in 
seria considerazione l'elaborazione di un progetto di restauro ed 
a respingere ogni proposta di demolizione e sostituzione. 


Colgo infine l'occasione per sollecitare un incontro degli ar- 
chitetti a cui è stato affidato il piano particolareggato del centro 
storico con una delegazione di «Italia Nostra». Ciò al fine di otte- 
nere quelle garanzie di tutela e salvaguardia del patrimonio arti- 
stico ed ambientale fanese, senza le quali la sezione di Pesaro 
e Fano di «Italia Nostra» si vedrebbe costretta ad insorgere con- 
tro il suddetto piano presso gli organi competenti. 


Certo della Sua piena comprensione e fattiva collaborazione, 


Le porgo i miei più distinti saluti. 


IL PRESIDENTE 


Avv. Nicola Perrulli 
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Una lettera (integrale) del Sindaco 
al ”Resto del Carlino,, 


A proposito dell'imposta di famiglia, riportiamo integral 
mente la lettera 10-7-71 che «Il Resto del Carlino » in data 
17-7-71 ha pubblicato con alcune mutilazioni. 


In riferimento all'articolo pubblicato da « Il Resto del Cat- 
lino » di venerdì 9 luglio 1971 nella cronaca di Urbino e Fano 
ed avente per titolo « Pubblicare l'imposta e migliorare il gas», 
La prego voler pubblicare la seguente risposta-rettifica : 

Il Consigliere comunale del P.R.I. - Unione cittadina, Prof: 
Alberto Berardi, non dice il vero ed è bene che i cittadini fanesi 
e i suoi elettori lo sappiano. 

Non dice il vero, allorché afferma che « certe forze della mag- 
gioranza social-comunista sono legate a filo doppio con ambienti 
conservatori »: non è serio formulare accuse così gravi senza 
specificare fatti e persone e senza documentarie. 

Non dice il vero, allorché, qualificando antidemocratica l'Am- 
ministrazione comunale di Fano e sfidando l'assessore alle Ft 
nanze a pubblicare gli imponibili dell'imposta di famiglia, fa 
finta di ignorare che i ruoli comunali (2° serie del 1971 in 
riscossione con le rate di febbraio) sono stati in pubblicazione 
all'albo pretorio della Residenza Municipale dal 12 al 20 gen- 
naio 1971 e i ruoli suppletivi (I° serie 1971) sono in pubblica 
zione dal 7 luglio 1971 e lo saranno sino al 14 luglio, come pre- 
scrive l'articolo 186 del Decreto del Presidente della Repubblica 
del 29 gennaio 1958, n. 645. 

I ruoli, quindi, sono stati e sono visibili a tutti i cittadini 
e non solo a quelli che partecipano alle assemblee della Sezione 
del P.R.I. di Fano e a quelli che seguono la cronaca locale sui 
giornali. 


Ancora: al corrispondente di codesto giornale, che in data 
24 giugno 1971 aveva chiesto al Sindaco l'elenco dei contribuenti 
per imposta di famiglia e con reddito superiore ai due milioni di 
lire, è stato risposto sin dal 2 luglio scorso che tale elenco gli 
sarà fornito. 

Ciò, appunto, per scrupolo civico e per spirito di collabora- 
zione con gli organi di informazione pubblica, in quanto esso 
corrispondente ben avrebbe potuto e potrebbe trarre direttamen- 
te i dati dall'albo pretorio o dagli atti e documenti dell'Ufficio 
Tributi. 


Con ogni riserva in ordine al carattere diffamatorio delle 
dichiarazioni del Consigliere Berardi. 





Ringraziamenti e saluti. 
IL SINDACO 


Marzio Filippetti 
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Schede 
bibliografiche 


Del concittadino Gian Carlo Bojani, che da diversi anni si 
dedica con passione e competenza allo studio dell’architettura 
medioevale marchigiana, è stato recentemente pubblicato per i 
tipi della Polistampa di Firenze un elegante quaderno: « San 
Claudio al Chienti ». 

La pubblicazione è degna di menzione per il rigore storico, 
l’acutezza di osservazioni ed il ricco corredo illustrativo. 


x * * 


A cura del Lions Club .Fano è stato pubblicato un signorile 
opuscolo di « proposte » sul tema: « Per liberare il centro della 
città di Fano dal sopravvento dei motori ». 


Autori dell’interessante studio sono l’arch. Giordano Bruno 
Galli, l'ing. Teodoro Benini e il geom. Nazario D'Errico. 


Luciano Anselmi ha pubblicato su L'Osservatore Politico Let- 
terario del luglio 1971 un importante saggio su Marcel Proust 
dal titolo « Qualche dato su La Recherche » e, su Il Resto del 
Carlino del 9 agosto 1971, l’elzeviro « Un ribelle imbalsamato ». 


* * * 


Della concittadina Franca Del Pozzo l'editore Argalia di Ur- 
bino ha pubblicato il bel volume « Alle origini del P.C.I. Le orga- 
nizzazioni marchigiane 1919-23 ». 

Uno stralcio era già stato pubblicato nel Supplemento al 
« Notiziario », 1969, pagg. 53-60, con il titolo « Alle origini del 
Partito Comunista a Fano e nelle Marche (1921) ». 


ko ko * 


Di Valerio Volpini è apparso su «La Fiera Letteraria » 
(n. 21 del 4 luglio 1971) il breve saggio « La poesia esorcizza 


tutti i mostri ». 


Segnaliamo di Walter Temelini, fanese di nascita, ma da 
molti anni residente in Canada, dove svolge attività di docente 
universitario di lingua italiana, lo scritto « The Letters of Ber- 
nardino Pino da Cagli: Christian Humanism in the Late Renais- 
sance » in « Renaissance and Reformation », vol. VII, n. 1, 1970 
(University of Toronto Renaissance and Reformation Collo- 
quium). 

F. Ba. 
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La Biblioteca Federiciana continua a ricevere in dono volumi 
ed opuscoli. Ne proseguiamo l'elenco iniziato nel fascicolo prece- 
dente del « Notiziario ». 


J. L. y NAVAS - « Problemas juridicos de la securidad social » 
(omaggio dell'autore). 

E. SANTARELLI - « Il potere dei bianchi nel Sud Africa » (omaggio 
dell'autore). 

E. SANTARELLI - « Liberazione e Resistenza nelle Marche: stata 


degli studi e prospettive di lavoro » (omaggio dell'autore). 


H. HOST - « Ein skinzzenbuch Antonio Canovas » (omaggio del- 
l'autore). 


E. GENOVESI - « Eppur si muove » (omaggio dell'autore). 
L. BRAGAGLIA - « Interpreti pirandelliani » (omaggio dell'autore). 


G. AMMIRATA - « Il chiacchierato Marcel Proust e altri saggi bre- 
vi » (omaggio dell'autore). 


G. A. COMENIO - « Didactica magna » (dono di Angelo Baffa). 


B. CONSTANT - « Opera omnia » a cura di Carlo Cordié (dono di 
Angelo Baffa). 

R. MICHIELI - « Quintino Sella » (dono di Angelo Baffa).. 

V. GUAZZONI FOA' - « Quintiliano » (dono di Angelo Baffa). 


AUTORI VARI - « Annali di Ca' Foscari 1963 » (dono dell'Università 
di Ca' Foscari). O 


AUTORI VARI - « Fermo... ieri » e « Fermo... storie di ieri » (doni 
della Cassa di Risparmio di Fermo). 


AUTORI VARI - « La riforma sanitaria » e « La riforma universitaria » 
(doni di Maria Maddalena Guasco). 


AUTORI VARI - « Dizionario bibliografico delle opere giuridiche » 
(dono dell'Ordine degli Avvocati di Milano). 


AUTORI VARI - « The Works of John Vander Lyn », « Contemporary 
Turksh Painting » e « Recent Works » (doni della Binghamton 
University Art Gallery). 


G. C. BOJANI - « San Claudio al Chienti » (omaggio dell'autore). 


G. B. GALLI, T. BENINI, N. D'ERRICO - « Per liberare il centro della 
città di Fano dal sopravvento dei motori » (dono del Lions 
Club Fano). 





di 











G. LARAS - « Un banco ebraico a Castelleone nella prima metà del 
Seicento » (omaggio dell'autore). 


AUTORI VARI - « La storia sociale della proprietà attraverso le im- 
magini » (dono dell'Editore Giuffrè di Milano). 


F. GOVERNATORI - « Stato e cittadino in tribunale » (dono di E. Ca- 
palozza). 


P. NUVOLONE ed ALTRI AUTORI - « Il diritto penale delle società 
commerciali » (dono di E. Capalozza). 


G. MERLINI - « Ferdinando Gribaudi » (dono della Società Geogra- 
fica Italiana). 


AUTORI VARI - « Relazione generale sulla situazione economica 
del Paese (1970) », n. 3 volumi (dono di Valerio Volpini). 


G. FERRARESI - « Il Beato Giovanni Tavelli da Tossignano » n. 4 
volumi (dono della Soprintendenza Bibliografica di Bologna). 


AUTORI VAÉÎI - « Rocche e Castelli di Romagna, I° » (dono della 
Soprintendenza Bibliografica di Bologna). 


L. ANSELMI - « L'ospite » (omaggio dell'autore). 


E. CAPALOZZA - « Sulla maggiore gravità del caso come circo- 

stanza aggravante privilegiata » (omaggio dell'autore). 

B. BRUNI - « Gli ultimi anni di Sebastiano Ciampi » (omaggio del- 
l'autore). 


F. DEL POZZO - « Alle origini del P.C.I. ‘ Le organizzazioni marchi- 
giane 1919-23 » (dono dell'Editore Argalia di Urbino). 
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Deliberazioni approvate 
nelle sedute consiliari 


(Venerdi 30 Luglio e Giovedì 12 Agosto 1971) 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 292 del 
24-2-1971, all'oggetto: Presa d'atto del ren- 
diconto della gestione 1970 del servizio 
urbano autotrasporti. 


2) Idem c.s. n. 387 del 9-3-1971, all'oggetto: 


Tacchini Carlo, richiesta fornitura di me. 


10.000 di acqua potabile per il fabbricato 
di via Castelfidardo. 


3) Concessione fornitura acqua potabile al 
condominio «Le Terrazze » in deroga al 
vigente regolamento dell'acquedotto muni- 
cipale. 


4) Approvazione del regolamento per l'appli- 
cazione della tassa per la raccolta, tra- 
sporto e smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani. 


5) Ratifica deliberazione di Giunta n. 228 del 
2-2-1971, all’oggetto: Approvazione di spe- 
sa di L. 25.000 per l'acquisto di n. 50 tes- 
sere di abbonamento a quattro concerti di 
pianoforte. 


6) Idem c.s. n. 601 del 27-4-1971, all'oggetto: 
Utilizzo del finanziamento, già previsto, 
per l'esecuzione dell'impianto di condizio- 
namento invernale del Teatro della For- 
tuna e della Sala Verdi per destinarlo ad 


altre opere di ripristino dello stesso Tea- 
tro aventi caratteri prioritari. 


7) Idem c.s. n. 613 del 27-4-1971, all'oggetto: 
Vertenza Comune Bartolucci Galliano e 
Aldebrandi Alfaro. Autorizzazione al Sin- 
daco ad adire le vie legali. 
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8) Idem c.s. n. 631 del 4-5-1971, all'oggetto: 
Liquidazione di un compenso di L. 50.000 
a titolo di rimborso spese sostenute dallo 
scrittore spagnolo J.M. Gonzales Ruiz per 
una conferenza tenutasi a Fano. 


9) Idem c.s. n. 691 del 19-5-1971, all'oggetto: 
Incarico all'avv. Franco Pierucci ad assu 
mere il patrocinio del Comune in person 
del geom. Peconi Rodolfo, dirigente l'Uffi 
cio Tecnico Comunale, nel procedimento 
penale per omicidio colposo in danno di 
Carboni Silvio. 


e 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 707 del 
19-5-1971, all'oggetto: Erogazione di un 5 
condo contributo in favore dell'asilo civt 
co di infanzia « Gallizi ». 


11) Idem c.s. n. 725 del 19-5-1971, all'oggetto: 


. . 7 È . To) 
Liquidazione contributo massa VEC 
ai componenti il corpo VV.UU. - Ann 
1970. 


12) Idem c.s. n. 746 del 10-5-1971, all'oggetto: 


i | ; i 
Acquisto di appezzamento di terreno 


proprietà dell'Opera Pia Ospizio Cronice! 
ed Opere Pie Annesse, amministrate dagli 
IRAB, da utilizzare per l'ampliamento del: 
l'edificio scolastico elementare di S. Lao 
ro. Modifica di precedente deliberazione 
per quanto concerne il prezzo d'acquisto. 


13) Idem c.s. n. 751 del 25-5-1971, all'oggetto: 


Nomina di un esperto e costituzione della 
Commissione giudicatrice del concorso 
pubblico per titoli ed esami per il confe 
rimento del posto di ingegnere capo. 





H) Idem c.s. n. 761 del 25-5-1974, \all'ogeorto; 
Nomina di un esperto e costituzione della 
Commissione giudicatrice del concorso 
pubblico per titoli ed esami per il confe- 
rimento di tre posti di applicato di con- 
cetto. 


15) Idem c.s. n. 778 del 25-5-1971, all'oggetto: 
Istituzione di due sezioni di scuola ma- 
terna statale in rione S. Lazzaro. 


16) Idem c.s. n. 779 del 25-5-1971, all'oggetto: 
Bilancio di previsione 1971. Controdedu- 
zioni alla decisione della Commissione 


Centrale per la Finanza Locale. 


17) Idem c.s. n. 791 del 56-19T1, all'oggetto: 
Alienazione alla Soc. R.L. F.lli Giovannini 
di una porzione del lotto di terreno n. 29 
nella zona di Rosciano, destinata per l'in 
stallazione di opifici artigianali 0 di pic- 
cola industria. 


71, all'oggetto: 
avori miglio- 
Ponte Sasso 


18) Idem c.s. n. 796 del 5-6-19 
Approvazione di spesa per ! 
ramento della zona Torrette - 
- Marotta. 


19) Idem c.s. n. 972 del 15-6-1971, all'oggetto: 
Contributo di L. 35.000 all'Orfanotrofio Sa- 
cra Famiglia per l'affitto di un capanno al 
Mare per la corrente stagione estiva. 


6-1971, all'oggetto: 
fondo perduto per 
el centro turistico 
nuova strada Tor- 


20) Idem c.s. n. 976 del 22- 
Contributo di utenza 4 
nuovi impianti idrici n 
balneare di Torrette © 
rette - Ponte Sasso. 


21) Idem cis, n. 980 del 22-6-1971; all'oggetto: 
Costruzione di una nuova scuola materna 
nella frazione Ponte Sasso con il contribu- 
to statale di cui all'art. 34, 1° comma, del- 
la legge 18-3-1968 n. 444. 


22) Ratifica delibera di Giunta n. 981 del 
22-6-1971, all'oggetto: Costruzione di una 
nuova scuola materna nel quartiere di S. 
Cristoforo con il contributo statale di cui 
all'art. 34, 1° comma, della legge 18-3-1968, 


n. 444. 


23) Idem c.s. n. 982 del 22-6-1971, all'oggetto: 
Costruzione di una nuova scuola materna 
nella zona Orti Garibaldi con il contributo 
statale di cui all'art. 34, 1° comma, della 
legge 18-3-1968, n. 444. 


24) Idem c.s. n. 983 del 22-6-1971, all'oggetto: 
Costruzione di una nuova scuola materna 
nel quartiere di S. Lazzaro con il contri- 
buto statale di cui all'art. 34, 1° comma, 
della legge 18-3-1971, n. 444. 


25) Idem c.s. n. 992 del 22-6-1971, all'oggetto: 
Legge 3-8-1949, n. 589 e 15-2-1953, n. 184. 
Approvazione della perizia di variante e 
suppletiva relativa ai lavori di sistemazio- 
ne, strade taterne comunali. 


26) Idem c.s. n. 1010 del 6-7-1971, all'oggetto: 
Lavori di pubblica illuminazione lungo le 
vie Faà di Bruno, Cappellini e Boscoma- 
rina. Autorizzazione all'impresa aggiudica- 
taria a costituire la cauzione definitiva 
mediante polizza fidejussoria. 


27) Idem c.s. n. 1058 del 9-7-1971, all'oggetto: 
Compenso ai periti agrari che hanno com- 
pilato la relazione sulla valutazione dei 
fondi da cedere ai coloni. 


28) Idem c.s. n. 1110 del 14-7-1971, all'oggetto: 
Acquisto di un autobus usato Fiat 309/1 
da adibire al servizio trasporti urbani. 


29) Idem c.s. n. 1114 del 16-7°1971, all'oggetto: 
Accettazione decisione della G.P.A. sulla 
deliberazione consiliare n. 113 del 22-4-1971, 
riguardante il riassetto delle qualifiche, 
delle carriere e delle Fetribuzioni del per- 
sonale dipendente. 
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30) 


31) 


32) 


33) 


34 


x_— 


35 


x_ 


36) 


37) 


38) 
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Idem c.s. n. 1130 del 19-7-1971, all'oggetto: 
Modifiche alla deliberazione consiliare n. 
113 del 22-4-1971 relativa al riassetto delle 
qualifiche, delle carriere e delle retribuzio- 
ni del personale dipendente. i 


Presa d'atto delle dimissioni del sig. Dio- 
tallevi Volturno da componente della 
Commissione di I° istanza per i tributi lo- 
cali e sua sostituzione. 


Presa d'atto delle dimissioni del sig. Ci- 
rioni Lino da componente della Commis- 
sione amministrativa dell’Ente Comunale 
di Assistenza e sua sostituzione. 


Ricostituzione del Consiglio di Ammini- 
strazione del Patronato Scolastico. Desi- 
gnazione dei rappresentanti dell'Ammini- 
strazione Comunale e dell'Autorità Sani- 
taria. 


Rinnovazione della Commissione del mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso. 


Incarico all’Ass. Nazionale Sinistrati e 
Danneggiati di guerra di curare il risarci- 
mento dei danni agli immobili comunali 
causati da fatti di guerra. 


Concessione di un contributo all'associa- 
zione Provinciale Produttori Ortofruttico- 
li (APPO). 


Approvazione dello schema di convenzione 
con l'Azienda Autonoma delle Ferrovie 
dello Stato regolante l’attraversamento 
con conduttura idrica la ferrovia Fano- 
Fermignano in corrispondenza del km. 
9+411. 


Approvazione progetto sistemazione Via 
Taglio del Porto. 


39) Autorizzazione al Sindaco a richiedere il 
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) 


) 


) 


x 


) 


) 


) 


n 


decreto prefettizio autorizzante i tecnici 
all'uopo incaricati, ad introdursi nelle pro- 
prietà private interessate alla redazione 
dei progetti esecutivi per costruzione stra- 
de, rete fognaria, ecc. nella zona industria- 
le e del raccordo al centro ortofrutticolo 
del Medio Adriatico. 


Alienazione lotto di terreno nella zona di 
Rosciano al sig. Vitali Vittorio. 


Art. 13 legge edilizia scolastica 28-7-1967, 
n. 641. Rimborso allo Stato in 25 annua- 
lità senza interessi, della spesa sostenuta, 
per conto del Comune, per l'acquisto del- 
l'area edificatoria della nuova sede della 
scuola media « M. Nuti ». 


Approvazione nuovo elenco strade comu- 
nali. 


Lottizzazione Montini Rodolfo - Rosciano. 


Garaguso dr. Giulio - Variante lottizzazio- 
ne Centinarola. 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1112 del 
14-7-1971, all'oggetto: Approvazione di spe- 
sa per la programmazione della stagione 
teatrale e musicale alla Corte Malatestia- 
na e per altre manifestazioni durante la 
stagione estiva. 


Contrattazione di un mutuo di L. 22.400.000 
con la Cassa DD.PP. per lavori integrativi 
costruzione palestra nel capoluogo. 


Acquisto dell'impianto Macchi TRS/30 per 
trasformazione rifiuti solidi urbani. Ricon- 
ferma di precedente deliberazione. 





48) 


49) 


50) 








Ditta Vittorio Basaglia, appaltatrice dei 
servizi di accertamento e riscossione delle 
imposte di consumo: Rimborso dei mag- 
giori oneri relativi al personale di nomina 
della medesima per il periodo 1 Settem- 
bre 1970 - 31 Marzo 1971 e della 13° men- 


silità. 


Acquisto dall'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Fano di alcuni giochi 
per bambini. 


Adesione dell'Azienda Agraria Comunale 
quale socio dell’Associazione Provinciale 


SUI) 


52) 


53) 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1553 
del 5-8-1971, all'oggetto: « Acquisto di un 
autobus usato Fiat 309/I da adibirsi al 
servizio trasporti urbani ». 


Idem c.s. n. 1554 del 5-8-1971, all'oggetto: 
« Legge 15-2-1953, n. 184. Approvazione 
progetto per la sistemazione delle strade 
interne comunali. Importo L. 60.000.000 ». 


Ampliamento ospedale civile S. Croce. Ap- 
provazione progetto 3° stralcio. Importo 
L. 100.000.000. Leggi 3-8-1949, n. 589; 30 
maggio 1965, n. 574; 5-2-1968, n. 82 e 20 








Produttori Ortofrutticoli. 


ERRATA CORRIGE 


DEL N. 3/1971 


giugno 1969, n. 383. 


pag. 3, togliere i tre asterischi; 

» 3, quindicesima riga, invece di assomigliarsi si legga asso- 
migliargli; _ 

» 3, ventiquattresima riga, invece di ragazzine si legga ra- 
gazzina; 


4, sest'ultima riga, depennare ancora; 

5, prima colonna, venticinquesima riga, invece di III, si legga 
Il e invece di inmarmo, si legga in marmo; 

8, quarta riga della nota 2, dopo il punto interrogativo far 
seguire le virgolette di chiusura e le virgolette di aper- 


tura; 
8, seconda colonna, seconda riga, invece di ceh, si legga che; 


9, prima colonna, terza riga, invece di tonnelate, si legga 


tonnellate; 
9, penultima riga della nota 8, invece di Kesserling, si legga 
Kesselring; 
10, quarta riga della nota 9, invece di atra, si legga altra; 
11, ottava riga, invece di malevoli, si legga malevole; 
13, seconda colonna, quinta riga, invece di per quanto, si leg- 
ga benché;. 
22, prima colonna, vent 


gere che; : È So 
25, nona riga, invece di migliorata, si legga migliore; 


25, quindicesima riga, dopo le parole sotto la superficie ag- 
giungere del suolo; 

25. ventesima riga, dopo le parole i privati aggiungere siano; 

25, trentunesima riga, Vanno cancellate le parole somma della; 

37, sedicesima riga, invece di esposti si legga presentati. 


iseiesima riga, dopo adesso aggiun- 
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UN DIPINTO DI CARLO MAGINI A SENIGALLIA 








(PRA 
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Dal prof. Aldo Deli ci è stata gentilmente fornita la riprodu- 
zione fotografica a colori e segnalata la presenza di un dipinto 
di Carlo Magini (1720-1806) presso l'Aula Magna del Liceo Per- 
ticari di Senigallia. 

Si tratta di un ritratto su tela di Mons. Giuseppe Ercolani, 
avente sullo sfondo uno scorcio dei caratteristici Portici Ercolani. 


L'opera, di proprietà del Comune di Senigallia, è firmata 
Carlo Magini pittore di Fano e presenta affinità di particolari (il 
calamaio con penna e il biglietto con la firma posti sul tavolo) 
con il ritratto di Padre Luigi Barbieri conservato presso la 
Pinacoteca Civica del Palazzo Malatestiano. 


sense > 





MALATI 


Carlo Magini (1720-1806), Ritratto di Mons. Giuseppe Ercolani (olio su tela). 


ui oggi 


La chiesa di S. Croce, già di S. Elena, in via Nolfi è stata di. 
strutta da bombardamento aereo nel 1944. Si è salvata solo la 
bella torre campanaria, ora isolata. 


La sua prima costruzione risaliva al XII secolo e fu rifatta nel 
1630. Era soprattutto interessante, oltreché per la ricordata torre 
campanaria, anche per il portico e per le tracce degli archivolti 
medioevali. Nell'isolato di cui faceva parte, vi era, all'angolo con 
via Montevecchio, la farmacia di S. Elena, con una stupenda raccol- 
ta di-vasi in ceramica del XIX secolo, opera del fanese Pietro For- 
naci, ora presso il Museo Civico. 


E. C. 


SITUAZIONE RICETTIVA NELLA RIVIERA DI FANO 
AL LUGLIO 1971 


Esercizi Camere Letti Bagni 

Alberghi di Il categoria 11 454 852 439 
» » JI » 25 821 1529 746 

» » IV » 10 107 202 43 
Pensioni di Il categoria 6 178 311 153 
» » III » 47 836 1534 452 
Locande 6 25 48 6 
Totale esercizi alberghieri ‘105 2421 4476 1839 


_ _8—°——r_.._...i.l 


Esercizi extra alberghieri 


Casa per ferie 1 39 40 27 
Campeggi 7 (posti) 2195 72 
eli e, e TI ANIE Ss era n 
Alloggi privati 1100 1880 4023 478 


Colonie 11 - bambini ospitati 4268 - per una presenza media di 


115.452. 


Il giorno 10 agosto 1971, nella sola spiaggia del Lido, dal molo 
di ponente del porto al molo dell'Arzilla, erano installati 1582 


ombrelloni. 
L.N. 


51 










































































52 

















11° censimento generale della popolazione 
e 95° censimento generale dell’ industria 
e del commercio 


Il 24 e il 25 ottobre 1971 saranno effettuati, rispettivamente, 
l'11° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE e il 5° CEN- 
SIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO. 


Il Censimento della popolazione si propone di accertare, in 
ogni Comune, la popolazione residente, cioè con dimora abituale 
nel Comune anche se non iscritta nell'anagrafe, con i relativi ca- 
ratteri anagrafici e professionali, nonché altre notizie concernenti 


. sia le persone che le abitazioni. 


Il Censimento industriale e commerciale ha lo scopo di ac- 
certare, in ogni Comune, la consistenza numerica e le caratteristi- 
che strutturali delle imprese (ditte) che esercitano una attività 
nell'industria, nell’artigianato, nel commercio, nei trasporti, nel 
credito e assicurazioni, nei servizi, nonché delle unità locali (sta- 
bilimenti, opifici, cantieri, laboratori, miniere, cave, botteghe, eser- 
cizi, negozi, ecc.) gestite dalle imprese stesse. 


La distribuzione dei moduli di rilevazione avverrà nel periodo 
dal 14 al 23 ottobre 1971. 


La compilazione deve essere effettuata a cura dei capi fa- 
miglia nei giorni dal 24 al 26 ottobre e le notizie devono riferirsi 
alla situazione esistente nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 
1971 per il censimento della popolazione; mentre per quello indu- 
striale e commerciale le notizie devono riferirsi alla situazione 
esistente alla data del 25 ottobre 1971. 


Il ritiro dei moduli sarà effettuato nei giorni dal 27 ottobre al 
10 novembre 1971 a cura dei rilevatori comunali. 


I capi famiglia, i capi convivenza e i titolari o gerenti o rap- 
presentanti legali delle imprese e delle unità locali, HANNO L'OB- 
BLIGO DI RISPONDERE IN MODO ESATTO E COMPLETO ALLE DO- 
MANDE CONTENUTE NEI MODELLI DI RILEVAZIONE. 


Coloro che entro il 23 ottobre 1971 non avessero ricevuto i 
fogli di famiglia o i fogli di convivenza o i questionari del censi- 
mento industriale e commerciale ovvero, avendoli ricevuti, non 
avessero potuti riconsegnarli entro il 10 novembre 1971 per man- 
cato ritiro da parte del rilevatore, HANNO L'OBBLIGO DI FARLO 
PRESENTE ENTRO IL GIORNO SUCCESSIVO all'Ufficio Comunale 
di Censimento che provvederà in merito. 








